MODULO 1:

 LE POLITICHE DELL’INFORMAZIONE

Utilizzando tutti gli strumenti informativi dell’UE è possibile conoscere il contesto politico delle eventuali proposte che vogliamo presentare a Bruxelles e in una certa misura prevedere gli ambiti in cui si stanno preparando i finanziamenti per i bandi (Call for Proposal). 

I progetti che vorremo presentare alla Commissione dovranno essere allineati alle varie politiche dell’UE, pena l’esclusione. 

La creazione di uno spazio comune dell'informazione e lo sviluppo del concetto di identità europea dei cittadini sono obiettivi centrali dell'UE. Attraverso questo obiettivo l'UE, vuole: 

- esprimere le proprie tradizioni riducendo gli svantaggi della distanza e della marginalità ed una coesione sempre maggiore tra i popoli europei; 

- rendere i servizi pubblici più prossimi al cittadino, a un costo contenuto.

La Commissione ha negli ultimi anni attuato una serie di passi per rendere l’UE sempre più accessibile e trasparente. Uno degli elementi chiave di questa politica di apertura è quello di rendere più facile l'accesso ai documenti della Commissione. Il principio a cui l’UE si ispira è quello che: 

“tutti i documenti della Commissione possano essere sempre più accessibili al pubblico nella salvaguardia dell'interesse pubblico e privato”. 

Il bando è la conclusione di un processo

L’uscita di un invito a presentare proposte (Call for Proposal) è l’atto finale di un processo normativo e di definizione politico-programmatica svoltosi in seno agli organi comunitari iniziato molto tempo prima della sua pubblicazione. Il tempo necessario per predisporre l’iter di un programma comunitario dura di norma due anni (mentre la durata del programma varia solitamente, dai quattro ai sei anni). 

Le fasi di attuazione sono generalmente articolate in periodi di due anni.

All'interno dei Programmi esiste normalmente una pianificazione delle chiamate che consente di preparare una proposta con largo anticipo.

- Fase 1: identificazione di un problema da parte della Commissione europea (ad es. scarsa presenza di donne nei luoghi di lavoro e mansioni di responsabilità);

- Fase 2: definizione di un obiettivo (ad es. maggiore partecipazione delle donne nel mondo lavorativo e nel contesto sociale).

Come reperire informazioni su Internet

"EUROPA" è il portale dell'Unione europea. Consente di seguire l'attualità dell'Unione europea e di ottenere informazioni di base sull'integrazione europea. L'utente può inoltre accedere all'insieme dei testi legislativi in vigore o in discussione, ai siti di ciascuna istituzione nonché all'insieme delle politiche realizzate dall'Unione europea in base alle competenze assegnatele dai trattati.

Domande e risposte sul server Europa sono disponibili all’indirizzo: http://europa.eu.int/abouteuropa/faq/index_it.htm.

Guida on line alle istituzioni e agli altri organi UE

http://europa.eu.int/institutions/index_it.htm.

Fonti d’informazione e contatti

http://europa.eu.int/geninfo/info-it.htm
Diritto europeo

EUR-Lex offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell'Unione europea. Il sistema consente la consultazione della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea: comprende, in particolare, i trattati, il diritto derivato, la giurisprudenza e gli atti preparatori della legislazione. Offre funzioni di ricerca semplice e avanzata.

Il servizio si articola in sette rubriche:

La Gazzetta ufficiale, pubblicata quotidianamente in 11 lingue, si articola in due serie, la serie L (legislazione: tutti gli atti vincolanti) e la serie C (informazioni, lavori preparatori, pareri e raccomandazioni) e il supplemento S (bandi di gara) pubblicato nella banca dati TED. I Bandi, cioè le “Calls”, sono pubblicati solo sulla serie C della Guce. Motore di ricerca, Ultime edizioni
Per ordinare la Gazzetta ufficiale: http://publications.eu.int/general/obtain_it.html.

· I Trattati sono le fonti primarie del diritto dell’Unione europea.

· La rubrica Legislazione dà accesso a tutti gli atti legislativi adottati dalle istituzioni europee conformemente alle disposizioni dei trattati.

· Legislazione in preparazione, vale a dire tutti i documenti relativi alle diverse fasi del processo legislativo o di bilancio.

· La Giurisprudenza comprende le decisioni e i pareri della Corte di giustizia dell'Unione europea, le decisioni del Tribunale di primo grado e le conclusioni degli avvocati generali.

Ricerca la giurisprudenza.

· Le interrogazioni scritte e orali formulate dai parlamentari europei alla Commissione e al Consiglio e la risposta dell'istituzione interpellata.

La base ŒIL offre la possibilità di seguire l'evoluzione e l'andamento di una procedura, di conoscere il suo stato di avanzamento e di lavorare sulle previsioni delle fasi successive, in inglese e in francese.

La scheda propone dati relativi alla procedura, alle previsioni e alle scadenze ma anche i riassunti della fasi significative ricavati sulla base di documenti (COM, SEC, A4...) o di eventi connessi alla procedura (attività della Commissione, del Consiglio, del Parlamento). La scheda permette di seguire, valutare e verificare il carico di lavoro del Parlamento europeo e delle sue commissioni, il programma di lavoro annuale della Commissione e le proposte di ciascuna nuova presidenza del Consiglio.

La scheda sulla procedura si configura in tre fasi successive:

· la fase prelegislativa, eventualmente sotto forma di una nota preparatoria che fornisce il contesto della procedura; 

· l'andamento della procedura, della proposta di base o del voto in sede di commissione sull'atto o il parere finale; 

· il seguito legislativo che prevede una valutazione generale della procedura, dei problemi e dell'acquis. 

A partire dal febbraio 2003, l'Osservatorio legislativo fornisce i link verso il testo integrale dei documenti e delle gazzette ufficiali.

Pre-Lex è la banca dati delle procedure interistituzionali. Essa permette di seguire le fasi principali del processo decisionale tra la Commissione e le altre istituzioni e fornisce informazioni su:

· le fasi della procedura di adozione di un atto legislativo; 

· le decisioni prese in tale ambito da ciascuna istituzione; 

· i nominativi degli interessati (Commissari, relatori ...); 

· I documenti di riferimento. 

La base permette di seguire tutte le proposte e i lavori delle diverse istituzioni coinvolte (il Parlamento europeo, il Consiglio, il Comitato economico e sociale europeo, il Comitato delle regioni, ecc.) dalla trasmissione di una proposta fino al momento in cui essa viene definitivamente adottata o, eventualmente, respinta.

Dei link permettono di accedere direttamente ai testi elettronici disponibili (documenti COM, Gazzetta ufficiale, documenti del Parlamento europeo, comunicati stampa del Consiglio).

SCADPLUS propone informazioni dettagliate nelle 11 lingue ufficiali su tutte le attività dell'Unione europea. Esso contiene i riassunti e i riferimenti di pubblicazione delle misure adottate dall'Unione europea in ciascun settore di attività, i lavori preparatori e le relative relazioni. Il sito Internet contiene inoltre dei riassunti regolarmente aggiornati delle procedure legislative in corso.

La sua facilità di navigazione rende il sito accessibile a tutti. La ricerca si può fare in due modi : mediante menu tematici conviviali o mediante un indice di parole che permettano di trovare facilmente i testi relativi ad un particolare argomento. Inoltre, il sito è stato concepito in modo da poter essere consultato anche dai disabili.

Il sito, creato nel 1989, contiene circa 2500 schede tematiche per lingua, aggiornate quotidianamente. Le schede di sintesi della legislazione propongono anche dei link verso il testo integrale delle decisioni, regolamenti, direttive e documenti COM nonché dei link verso altri siti.

Documenti delle istituzioni

Commissione Apertura e accesso all’informazione, Documenti della commissione

· Libri verdi e libri bianchi

I Libri verdi sono documenti di riflessione su un tema politico specifico pubblicati dalla Commissione. Sono prima di tutto documenti destinati a tutti coloro - sia organismi che privati - che partecipano al processo di consultazione e di dibattito. In alcuni casi, rappresentano il primo passo degli sviluppi legislativi successivi. Le consultazioni sono raccolte sul sito La vostra voce in Europa.

I Libri bianchi sono documenti che contengono proposte di azione comunitaria in un settore specifico. Talvolta fanno seguito a un libro verde pubblicato per promuovere una consultazione a livello europeo. Mentre i libri verdi espongono una gamma di idee ai fini di un dibattito pubblico, i libri bianchi contengono una raccolta ufficiale di proposte in settori politici specifici e costituiscono lo strumento per la loro realizzazione.

· Registri: accesso ai documenti interni

I registri di documenti suddividono i documenti in categorie che corrispondono alle diverse attività della Commissione:

· Riunione della Commissione; 

· Programma di lavoro; 

· Registro di documenti COM, SEC e C: 

· Documenti COM: proposte e altre comunicazioni della Commissione al Consiglio e/o alle altre istituzioni e lavori preparatori; 

· Documenti SEC: documenti interni connessi al processo decisionale e al funzionamento generale dei servizi della Commissione; 

· Documenti C: atti giuridici adottati dalla Commissione, in virtù dei poteri propri o delegati.

· Codecisione 

· Registro della corrispondenza del presidente. 

Cliccando su una di queste categorie, si ottengono elenchi di riferimenti e, in alcuni casi, si può accedere direttamente al testo integrale dei documenti.

Le domande per accedere ad un documento dei registri pubblici della Commissione possono essere inviate al servizio competente per la pratica in questione al Segretariato generale della Commissione per posta ordinaria o elettronica:

Segretariato generale

Commissione europea

Unità SG/B/2 "Trasparenza, accesso ai documenti, rapporti con la società civile"

B-1049 Bruxelles, Belgio  e-mail: sg-acc-doc@cec.eu.int
IDEA

IDEA è un data base che contiene le informazioni sugli organigrammi delle istituzioni UE e delle altre agenzie europee. E’ aggiornato una volta a settimana. Ciononostante ci potrebbero essere differenze tra la versione in francese, che è la lingua pilota e le versioni redatte nelle altre 10 lingue ufficiali. In aggiunta alla versione elettronica è disponibile una pubblicazione cartacea che viene redatta ogni anno (

IDEA consente di consultare l’archivio in tre modalità differenti:

· per entità organizzativa (direzione o dipartimento);

· per persona;

· per livello gerarchico.

F.A.Q.

· La documentazione che è disponibile on line è sempre attendibile ed "ufficiale? In particolare i formulari per le proposte di progetto e gli infopackage.

Se la documentazione è stata scaricata direttamente da uno dei siti web dell'Unione, può considerarsi tranquillamente ufficiale. Ma attenzione, talvolta vengono rilasciati degli infopackage preparatori al documento finale. Verificare sempre di stare consultando l' ultima versione ! Consultare per sicurezza anche i punti di contatto nazionali.

· Spesso non troviamo i documenti in Italiano, perché?

La UE è composta da Stati Membri nei quali si parlano diverse lingue. A livello statutario tutte le lingue di questi stati sono considerate ufficiali. Questo implica che ogni cittadino europeo ha il diritto di esprimersi in una delle undici lingue ufficiali europee e teoricamente tutti gli atti dovrebbero essere disponibili in tutte queste lingue. Nella pratica questo è possibile solo per i documenti ufficiali e definitivi, perchè il lavoro di traduzione di ogni documento, comunicazione o altra informazione prodotta dalla UE sarebbe un lavoro gigantesco che rallenterebbe l'attività in modo disastroso. E' prassi comune che le lingue usate maggiormente siano l'inglese e il francese. A nostro vantaggio torna il fatto che la "lingua franca" usata nelle comunicazioni internazionali è una lingua più semplice e tecnica, quindi facilmente utilizzabile, e non il vero Inglese Oxfordiano, per esempio.

· E' utile reperire dati statistici da inserire nei progetti? Quali sono le fonti accreditate ? Fra quali fonti di informazione dobbiamo scegliere i dati?

Occorre reperire sempre il massimo di informazione utile per documentare il dimensionamento del problema a cui si vuole dare risposta, l'estensione dell'intervento e la metrica dei risultati attesi.

In generale, e tanto più quando si tratta di dati statistici, è indispensabile cercare riferimenti tra le informazioni pubblicate da organismi dell'UE, direttamente o come risultato di altri progetti.

L'uso di fonti collegate all'UE riduce la necessità di verifiche su questi dati.

· Quanto tempo prima dell'uscita di un Bando è necessario programmare il lavoro di preparazione alla stesura del progetto?

L'UE pianifica a medio termine i propri interventi ed è perciò possibile arrivare preparati al momento del bando. Una ragionevole pianificazione per un progetto di media complessità dovrebbe partire almeno un anno prima della prevista chiamata. 

· E' realmente necessario essere informati sulle politiche della UE relative al settore interessato dal nostro progetto?

Per preparare una proposta coerente con il quadro comunitario è indispensabile acquisire dimestichezza con le politiche generali dell'Unione e con le indicazioni esistenti in relazione al settore di intervento in cui la proposta si colloca. Se presentassimo un progetto che contrasta con le indicazioni della UE, questo verrebbe respinto automaticamente.

· Esiste un servizio on line, oppure su cartaceo, di pubblico accesso, che possa dirsi esaustivo per quanto riguarda la ricerca di opportunità di finanziamento? Un luogo in cui trovare tutto?

Decisamente no, anche se molti servizi, soprattutto on line, nati spesso con finanziamenti comunitari, svolgono generalmente un ottimo lavoro. E' a causa dell' enorme quantità di opportunità di finanziamento e della grande varietà dei temi e degli Enti erogatori interessati, che non è possibile neppure ipotizzare, al momento, un servizio centralizzato , una banca dati di tutte le opportunità. Al fine di trovare la linea di finanziamento più appropriata al caso nostro, dovremo seguire delle linee di ricerca, indirizzate per tema , per Ente erogatore, per tipo di finanziamento (Programmi d'azione , Programmi di Iniziativa Comunitaria, ecc.).

· In quale forma è preferibile comunicare con le Direzioni Generali della Commissione?

Attualmente è preferibile usare la via e-mail, è la più veloce e anche quella che e permette di avere in risposta per esempio della documentazione già in formato elettronico. Se questa via non è praticabile usate il fax. Solo in via eccezionale e solo per documenti ufficiali, di natura giuridico amministrativa, inviateli per posta. Attenzione questo non vale per la presentazione di un progetto: nell'Invito a presentare proposte è sempre indicato la forma di spedizione obbligatoria , che potrebbe anche essere esclusivamente via posta raccomandata!

MODULO 2

LE ISTITUZIONI COINVOLTE IN UN PROGETTO 

La Commissione europea è l’istituzione che gestisce i vari programmi in cui si possono presentare proposte, ed è perciò quella che maggiormente ci interessa per l’attività di progettazione 

E’ divisa in Direzioni Generali divise in base alle politiche di competenza, pertanto i programmi vengono gestiti da DG diverse.

N.B. non tutte le DG emettono bandi! 

Ruolo della Commissione

La Commissione è organizzata in base alle funzioni:

- Servizi generali

- Politiche

- Relazioni esterne

- Servizi interni

I servizi non emettono bandi.

Fra tutte le istituzioni dell’Unione, per le finalità di questo corso, la Commissione riveste di gran lunga il ruolo più importante perché il suo intervento parte dalla fase d'iniziativa e giunge alla fase di attuazione di una proposta di progetto. 

La Commissione ha subito un profondo processo di ristrutturazione, e anche le DG sono state rinominate (prima del 2000 erano indicate numericamente). Potete verificare sul sito Europa l'organizzazione della commissione, le mission e il programma di lavoro per l'anno in corso.

Criteri di lettura del bando

La pubblicazione del bando (Call for Proposal) rappresenta il momento concreto di apertura della possibilità di presentare una Proposta. Il testo contiene gli estremi che caratterizzano la tipologia di proposte che possono essere accettate ed il tipo di programma di riferimento.

Nei bandi o "Call for Proposal“ esistono alcuni vincoli generali riscontrabili sempre e di cui bisogna tenere conto.

- Budget: sia come espressione del limite superiore di finanziabilità di un singolo progetto sia come quota percentuale finanziabile;

- Durata: tempo massimo entro il quale il progetto deve essere realizzato;

- Territorio: le aree verso le quali sono diretti i finanziamenti;

- Partenariato: sia la tipologia dei partners (per es. Imprese private o Pubbl. Amm.) che devono essere coinvolti come parte attiva del progetto, sia l'origine dei partners che partecipano al progetto (per es.: provenienti da due o più paesi membri). 

Sono poi sempre presenti alcuni vincoli formali che devono essere rispettati, ad esempio la data limite di presentazione della proposta (dead line). 

In generale, in un bando vengono formulati gli estremi che identificano il problema per il quale viene richiesta dalla EU una soluzione mediante proposte. Nel bando vengono pertanto definiti: 

- il contesto del problema 

- uno o più effetti concreti che devono essere rimossi o attenuati; 

- le entità che riceverebbero un beneficio dalla soluzione del problema, che consentono di individuare rispettivamente beneficiari e benefici; 

- informazioni a supporto oggettivo della necessità di risolvere il problema. 

Bisogna però notare che: 

- i bandi non sono strutturati sempre nello stesso modo;

- la maggior parte delle informazioni sono disperse nel testo completo del bando;

- alcune informazioni (o riferimenti ad esse) si trovano solo negli Info Packages (documenti informativi) reperibili a parte;

- possono essere presenti altre informazioni dalle quali è possibile dedurre alcuni dei quattro elementi sopra elencati. 

I partners di progetto

La presentazione di proposte progettuali alla UE ha come vincolo quasi sempre presente la costituzione di partenariati con operatori esteri . L’obiettivo principale dell'Unione è quello di favorire la cooperazione tra i cittadini e le organizzazioni degli Stati membri, degli stati in fase di preadesione e di quelli che hanno accordi di collaborazione con l’UE.

Ciò si raggiunge creando obiettivi comuni ed aiutando le organizzazioni a lavorare insieme per raggiungerli. D'altra parte il principio di sussidiarietà afferma che all'Unione competono i compiti che sono svolti meglio a livello comunitario che a livello dei singoli Stati. Ne discende che le azioni promosse a livello comunitario sono per loro natura di carattere transnazionale, e dovendo essere di interesse comune coinvolgono partner. 

I partners sono perciò organizzazioni che svolgono in maniera coordinata una attività pianificata mirata ad ottenere i risultati descritti nella proposta. 

I Partners altro non sono che i propositori della Proposta: tra di essi vi sarà il Partner Coordinatore, che è anche il Proponente responsabile del Progetto, ed a cui gli altri Partners rispondono direttamente.Oltre al Coordinatore ed ai suoi Partners, ogni singolo Partner può a sua volta coordinare direttamente altri partecipanti al progetto (quindi membri che mettono a disposizione risorse) che sono i Partners Associati. 

Essi svolgono in maniera coordinata una attività pianificata mirata ad ottenere i risultati che sono lo scopo del progetto. Questi risultati materializzano gli obiettivi del progetto stesso, consentendo con ciò di innescare da parte dei beneficiari il godimento dei benefici conseguenti al raggiungimento degli obiettivi. Un carattere discriminante nell’approvazione di un progetto può essere la composizione del partenariato.

Chi deve lavorare con chi

Quasi sempre, nella valutazione di una proposta, la qualità del partenariato determina una parte importante del punteggio.

Pur non potendo definire in maniera precisa quale sia la composizione di un Partenariato ideale di progetto, si possono però dare alcune indicazioni utili, poiché alcuni tipi di partenariato sono sollecitati o richiamati in varie occasioni, i più rilevanti sono: 

- Pubbliche Amministrazioni ed Organizzazioni Private, specialmente se le organizzazioni private tendono ad offrire servizi specifici "alternativi" a quelli pubblici;

- PMI (piccole e medie imprese) con PMI, specialmente quando si tratta di progetti RTD (ricerca e sviluppo tecnologico) ed in questo caso puo` essere richiesto un coinvolgimento di un Istituto di Ricerca;

- organizzazioni non profit e servizi pubblici, specialmente se i primi sono in potenziale concorrenza con i secondi;

- organizzazioni non profit, servizi e/o industria, con speciale riguardo al terzo settore, il sociale e l'ambiente, ma con qualche limitazione (nei fatti) verso le organizzazioni a finalità esplicitamente "di parte";

- partenariati verticali, che coinvolgono le Amministrazioni Pubbliche dal livello comunitario a quello locale. In teoria un partenariato verticale perfetto dovrebbe includere istituzioni comunitarie (per esempio la EEA, agenzia per l'ambiente), istituzioni centrali dello Stato membro (p. es. un Ministero), istituzione regionali, provinciali, comunali. In pratica quando e' richiesto partenariato verticale e' bene che si parta almeno dal livello regionale verso il basso;

- partenariati orizzontali, che coinvolgono trasversalmente tutti i settori della societa' civile (associazioni che rappresentano le parti imprenditoriali e sociali, i cittadini, le associazioni di cittadini, ecc.). Quando e' richiesto il partenariato orizzontale e' importante tener conto che l'Unione attribuisce grande importanza agli sforzi fatti per evitare che si instauri uno sviluppo a due velocità: la presenza nel partenariato di rappresentanti delle fasce deboli è perciò essenziale.

I partners sono un gruppo di figure giuridiche (organizzazioni e/o persone singole) che attraverso la proposta esprimono formalmente l'intento di essere disposte a: 

- impegnarsi in un investimento comune per realizzare gli obiettivi esposti nella proposta; 

- espletare in maniera coordinata una attivita` pianificata mirata ad ottenere i risultati descritti nella proposta stessa. 

Il ruolo dei partners 

I partners sottopongono la loro proposta alla Commissione nella convinzione che essa sarà condivisa dalla Commissione stessa, la quale pertanto potrebbe decidere di farsi coinvolgere nell'investimento (quindi come semplice partner finanziario) 

La proposta non rappresenta pertanto un contratto (e quindi la sottoscrizione di un impegno), ma solo un documento in cui i partners manifestano semplicemente degli intenti. La Commissione in caso di giudizio positivo sarà coinvolta in generale come cofinanziatore e proprio per questo l'attenzione della Commissione è incentrata sul suo ritorno, cioè il successo e i risultati del progetto, e giustifica i vincoli e i controlli che essa introduce. 

Strumenti necessari

Per poter presentare una proposta in partneriato sono necessarie alcune capacità che i partners di un progetto si presuppone che debbano avere per poter utilmente collaborare: 

· conoscenza di una lingua franca comune (solitamente inglese);

· management di tipo interaziendale, necessario per poter valutare situazioni tendenzialmente disaggregate e prendere rapidamente decisioni comuni a team di persone che operano nell'ambito di organizzazioni diverse; 

· uso della struttura dei servizi Comunitari, in particolare quelli che la Commissione attiva nell'ambito e per le circostanze legate alla attuazione dei Programmi comunitari;

· modalità di gestione dei bilanci contabili, che formalmente è demandata al Partner Coordinatore, ma che in pratica è il frutto del contributo dei vari partners del progetto;

· uso di standards documentali ed operativi;

· negoziazione formale, sia fra Commissione e Partners che fra Partners, utile prima e comunque necessaria successivamente alla eventuale approvazione della proposta, sia per poter stipulare i contratti con la Commissione stessa, sia per poter definire gli accordi fra i partners del progetto. 

Ammissibilità e ruoli

Per poter valutare l’ammissibilità a partecipare ad una chiamata la prima cosa da verificare è se la nostra organizzazione ha o meno il diritto a partecipare alla presentazione della Call (verifica dell’ammissibilità).

Devono essere verificate: 

- appartenenza alla tipologia di proponenti richiesti (ad es. Pubblica Amministrazione, ONLUS, PMI, Università, ecc..;

- territorialità (paese di appartenenza dei proponenti e/o partner o in cui l’Ue vuole intervenire);

- possesso delle risorse e delle capacità necessarie (finanziarie, tecniche e manageriali) per poter sostenere realmente le azioni richieste da una proposta progettuale.

I ruoli delle parti coinvolte

Le proposte devono essere formulate congiuntamente da un gruppo di partners, e devono comprovare la capacità di ciascun di essi sia di dare un contributo significativo al progetto proposto, sia di fornire le risorse umane, materiali e finanziarie che consentano di ottenere i risultati previsti. Vi sono quattro livelli di partecipazione ad un progetto: 

- Coordinatore (o lead partner); 

- Partner; 

- Partner Associato; 

- Sub-Contractor. 

Ruolo formale

Per capire i ruoli formali possibili per i partners, occorre vedere quali ruoli sono previsti nel caso di approvazione della proposta.

· Contraenti, coinvolti nel finanziamento e nella realizzazione del progetto: 

· sottoscrivono ognuno un contratto con la Commissione; 

· sono corresponsabili dei risultati;  

· possono sfruttare i risultati;  

· possono stipulare accordi fra di loro nel rispetto del contratto sottoscritto con la commissione.

· Coordinatore del progetto, uno dei Contraenti, responsabile del progetto nel suo complesso, che fa da collegamento fra la Commissione ed i partecipanti. I suoi compiti includono:

· consegna dei documenti e dei rapporti sull'andamento del progetto;

· fa da tramite economico per i pagamenti (salvo casi particolari);

· si fa carico di tutti gli aspetti pratici e legali che si possono presentare nell'ambito della realizzazione del progetto.

· Contraenti associati:

· sottoscrivono un accordo con i Contraenti (di solito con uno solo);

· NON sottoscrivono un contratto con la Commissione;

· NON sono direttamente corresponsabili dei risultati;

· hanno dei limiti allo sfruttamento dei risultati.

· SubContraenti

· NON sono coinvolti nel finanziamento del progetto;

· stipulano un accordo con un Contraente od un Contraente associato;

· NON hanno diritti od obbligazioni dirette imposte da un contratto con la Commissione;

· l'accordo deve essere approvato dalla Commissione ed il budget che comporta non può superare un certo limite (solitamente il 20, 30 % di quello del Contraente).

Pertanto la proposta indichera` quale dei ruoli sopra indicati ogni partner pensa di ricoprire.

Ruolo operativo

Per ogni partner, insieme al ruolo formale (e talvolta interdipendente con esso) occorre anche chiarire quello operativo.

Un certo rilievo nella valutazione di partecipazione ad una proposta lo ha la scelta del ruolo di Partner Coordinatore. Bisogna individuare quale sia il miglior candidato al ruolo di partner coordinatore fra i potenziali partecipanti. Aspetto fondamentale da considerare è che il miglior candidato al ruolo di coordinatore è colui che è in grado di dimostrare la sua capacità di garantire l'attuazione e disseminazione dei risultati del progetto presentato nella proposta.

Criteri rilevanti

La valutazione dell'aderenza alla chiamata è un’operazione che deve essere effettuata già nelle fasi di concezione e formulazione della proposta.

La proposta progettuale deve considerare:

- i criteri generali che ispirano il programma comunitario di riferimento;

- i criteri specifici formulati dal programma nell'ambito del quale si intenderebbe presentare la proposta.

I seguenti obiettivi generali sono frequentemente citati nei documenti della Commissione e spesso direttamente nelle Call for Proposals: 

· coesione all'interno della comunità;

· utilizzo e disseminazione dei risultati ottenuti con progetti finanziati dalla UE;

· impatto sociale, ambientale ed economico;

· innovazione (specialmente nei settori tecnologici), i progetti devono tener conto dello stato corrente dell'arte del settore a cui afferiscono;

Evitare duplicazioni di risultati già ottenuti. 

Evitare la ripetizione di progetti già in corso di esecuzione. 

Se si intende presentare proposte che fanno ricorso a fondi gestiti direttamente dalla Commissione, tenere ben presente il principio di sussidiarietà (Possono essere sviluppati a livello comunitario solo quei progetti che non possono essere condotti meglio, più economicamente e più efficientemente a livello nazionale o regionale).

Da tale principio discende che i proponenti siano in grado di addurre valide ragioni che giustifichino la presentazione di una proposta a livello comunitario quali: 

· cooperazione transnazionale nei progetti che la richiedono, ciò implica il coinvolgimento di almeno due partners di due diversi stati membri, possibilmente di dimensioni diverse e tenendo conto del problema del divario tra nord e sud;

· gestione del progetto, in particolare se viene prevista una cooperazione transnazionale;

· raggiungimento del mercato unico. 

Valutare la complessità

La partecipazione ad una chiamata va valutata anche in termini di complessità del progetto. 

Esistono fattori quantitativi e qualitativi che ci permettono di valutare la complessità di un progetto: inoltre, occorre tenere presente che ogni proposta avrà specifici fattori di complessità intriseci alla sua natura, e quindi valutabili solamente in relazione ad essa.

Fattori quantitativi di valutazione della complessità 

I principali fattori quantitativi generici che contribuiscono alla complessità di un progetto sono: 

· il numero di obiettivi specifici che esso si propone di realizzare. UNO sarebbe il numero ideale, ma nella pratica tre o quattro sono accettabili; 

· il numero di risultati che esso intende ottenere per realizzare gli obiettivi. Non è possibile a priori indicare un numero “giusto”, occorre ridurre al minimo indispensabile;

· il numero di partecipanti al progetto. Normalmente da almeno due necessari ad un massimo consigliabile di 10;

· il numero di gruppi di competenza (equipes) diversi necessari a svolgere le attività previste dal progetto. Di ogni equipe vanno prima pianificati e poi gestiti l'apporto, l'attività ed il controllo;

· il numero degli indicatori oggettivi da rilevare per verificare risultati e benefici: l'ideale è avere un solo indicatore diretto, affidabile e facile da rilevare per ogni risultato e beneficio. 

Fattori qualitativi di valutazione della complessità

I fattori qualitativi generali più importanti per valutare la complessità di progetto sono: 

· grado di simultaneità con cui devono essere raggiunti i risultati. Vediamo i due casi estremi (i casi reali saranno un misto dei due). Se tutti i risultati sono da raggiungere allo stesso momento, ciò implica una forte parallelizzazione delle attività da espletare per raggiungere i suddetti risultati, il che comporta uno sforzo di gestione (e quindi una complessità) tanto maggiore quanto più le attività sono interagenti fra loro. Se viceversa i risultati possono essere raggiunti in maniera del tutto sequenziale, le attività per raggiungerli saranno il grado di responsabilizzazione dei singoli partners (tanto è maggiore, tanto più un progetto risulta semplice da gestire e quindi meno complesso, in pratica si tratta di valutare due aspetti nell'ambito di attuazione del progetto); 

· l' "autonomia decisionale" che si intende lasciare ai singoli partners; 

· la chiarezza con cui si è in grado di definire i singoli compiti a carico delle equipes.

Fattori specifici di valutazione della complessità 

Ai fattori sopra esposti, vanno aggiunti quelli intrinsecamente dipendenti dalla natura della proposta, che sono tipici del problema affrontato e della soluzione proposta: la linea corretta è semplificare al massimo fin dalle prime fasi di valutazione, cercando di tenere presente che una proposta semplice ma realistica ha molte più possibilità di essere accettata di una complessa.  

Costo e convenienza della presentazione di una proposta

La valutazione del costo di presentazione di una proposta è di difficile quantificazione in quanto dipende da una molteplicità di fattori e soprattutto dall’esperienza conseguita nel formulare progetti. 

Bisogna considerare che: 

· è quasi impossibile che una proposta venga formulata da una sola persona; 

· escluso alcuni limitati casi (o scelte di tipo strategico), la sola stesura fisica e e preparazione formale richiede sempre vari giorni di lavoro;

· le maggiori difficoltà (e quindi costi maggiori) derivano dall'inesperienza nel formulare proposte, per cui le fasi iniziali di progettazione sono quelle più onerose.

Il successo può essere facilitato dalla partecipazione ad attività preliminari ed informative che le varie Direzioni Generali e i punti di contatto nazionali organizzano regolarmente nell'ambito dei singoli programmi allo scopo di fornire informazioni "ufficiose" relative alle chiamate: parteciparvi può essere vantaggioso soprattutto nella ricerca di partners, ma significa dedicare risorse alla preparazione delle proposte. 

La Commissione ha stabilito che la presentazione delle proposte sia formulata su appositi moduli sviluppati ad hoc dalle Direzioni Generali nell'ambito dei singoli programmi. Nella fase di valutazione della chiamata, conviene procurarsi ed esaminare attentamente i suddetti moduli, dato che essi danno una precisa idea della quantità di lavoro necessario per formulare la proposta.

Convenienza di un proposta 

Per quanto riguarda la convenienza il fattore principale da prender in considerazione è dato dal fatto che i programmi UE non finanziano quasi mai il 100% delle spese connesse all’attuazione del progetto (vincolo del cofinanziamento).

Quando e` conveniente presentare una proposta

Quindi una chiamata deve essere valutabile come una opportunita` per farsi (ampiamente) coprire il costo dell'area di rischio di una iniziativa, e non come un modo per coprire le spese che la sua attuazione comporta. Ciò significa che il finanziamento è qualcosa che deve essere in gran parte esistente al di fuori dell'apporto UE, e che l'iniziativa è qualcosa che i partecipanti avrebbero comunque intenzione di attuare.  

Area di rischio

Sara` molto difficile che in qualche programma comunitario sia previsto un supporto finanziario ad una iniziativa il cui scopo sia di dimostrare che "non si può fare" o che "non esiste" una certa cosa o che una determinata ipotesi e` scorretta. Questo si esprime nel concetto che i progetti proponibili devono individuare dei beneficiari che godranno dei benefici indotti dalla realizzazione degli obiettivi del progetto, e ciò anche al cessare del finanziamento comunitario (concetto della sostenibilità).

Il ruolo dei partner nelle fasi di progetto: chek list di autovalutazione

Come abbiamo visto, nell'ambito di presentazione di una proposta vi sono vari ruoli che possono essere ricoperti.

Dando per scontato che non vi siano problemi con i requisiti formali, il ruolo che conviene avere nel partecipare alla presentazione di una proposta è determinato da una serie di fattori. Valutando le nostre esperienze, possiamo dire di: 

· aver partecipato ad altre proposte alla UE ? 

· aver attuato progetti in collaborazione fra varie organizzazioni ? 

· aver già partecipato a negoziazioni sul ruolo della propria organizzazione in progetti ? 

· come siamo entrati in contatto con la proposta ? (la partecipazione ci è stata prospettata, siamo noi a promuovere l'iniziativa, noi abbiamo avuto l'idea e cercavamo un modo per attuarla).

Abbiamo un’ esatta percezione delle “dimensioni” della nostra organizzazione specialmente sotto gli aspetti di: 

· dimensione politica (soprattutto per gli enti pubblici);

· dimensione finanziaria;

· struttura (personale, attrezzature, impianti).

Abbiamo valutato il tipo primario di contributo (finanziario, tecnico, istituzionale …. )

 che siamo in grado di dare ? (

Abbiamo quantificato le risorse, di cui disponiamo, da dedicare all'operazione sia in termini di competenze umane che di mezzi disponibili ? 

Quanto il progetto a cui dovremmo partecipare rientra negli obiettivi della nostra organizzazione? 

Considerazioni finali 

Generalmente la partecipazione ad un progetto è il frutto di un lungo lavoro di mediazione e di avvicinamento dei partner. Quindi spesso non è possibile ottenere il ruolo ideale che vorremmo avere. 

Ciononostante dobbiamo impegnarci per avere coscienza esatta delle nostre possibilità e di ciò che vorremmo ottenere come risultato dal progetto.

Un caso che merita una attenzione particolare è quando non vi è stata precedente partecipazione a proposte. Pur non escludendo la possibilita` che altri iter siano praticabili od opportuni, l'approccio piu` probabile, consigliato dalla Commissione, consiste nel vedere la prima partecipazione ad una proposta come la prima tappa di un percorso di avvicinamento al risultato finale, cosistente nel concludere un accordo di finanziamento della proposta stessa.

Le tappe principali di questo percorso sono: 

- provare; 

- partecipare; 

- presentare la proposta; 

- avere una approvazione. 

Naturalmente l'ideale è quello di riuscire a percorrere tutte le tappe in una unica circostanza: ma questo e` alquanto improbabile. Con un po' di impegno e` possibile fare i primi due passi gia` la prima volta; per strano che possa parere, gia` riuscire a presentare la proposta e` spesso un risultato che non si riesce a raggiungere al primo tentativo, in molti casi per problemi connessi al partenariato. 

La probabilita` che la prima volta si riesca ad arrivare alla terza tappa cresce consistentemente se ci si "aggrega" ad un gruppo. 

Occorre in genere avere un pizzico di esperienza (e le risorse necessarie) per potersi candidare come "stimolatori" della presentazione di una proposta: se tuttavia si ha una buona "idea", ci conviene accontentarci del ruolo di Partner ed invece cercare di convincere qualcuno piu` adatto, o piu` esperto, a farsi promotore e coordinatore di una proposta. 

E` comunque sconsigliabile partire subito con l'idea di assumersi il ruolo di coordinatore senza avere l'esperienza necessaria. 

Quindi, il concetto base per orientare la propria scelta verso il giusto ruolo e` partecipare; subito dopo, e` adottare il ruolo che massimizza le possibilita` reali di successo. Tuttavia, concludere il contratto di finanziamento è (all'inizio) un evento non altamente probabile: è come se si dovesse pagare un prezzo di iniziazione. 

In effetti è , piu` semplicemente, un problema di apprendimento: si parte da un livello iniziale di conoscenza molto basso, per arrivare ad un livello finale alto a sufficienza da consentirci di centrare quasi tutti i colpi. Questo implica che il meccanismo di accesso ai finanziamenti UE tramite partecipazione alla presentazione di proposte non si presta ad essere usato come "occasione una tantum", ma bensi` come scelta strategica di medio termine. 

Per convincersene, basta fare un rapido conto (qui in versione ottimistica): 

Azione






Tempo (in mesi)

1. Individuare la prima Call for Proposal


 1

2. Presentare la prima Proposta



 2

3. Avere la prima delusione




 2

4. Individuare la seconda Call for Proposal


 1

5. Presentare la seconda Proposta



 2

6. Avere l'approvazione




 2

7. Contratti firmati





 2

TEMPO TOTALE
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Ma, vi chiederete, che nesso c'e` fra questo ed il nostro ruolo di partner? 

· si investe sul fatto di voler sviluppare una capacita` propositiva, e allora, partendo pure da zero, si intensifica al massimo la partecipazione a varie proposte (quanto piu` possibile contemporaneamente) per poter sviluppare quanto prima l'esperienza che serve e quindi mirare al ruolo di coordinatore o, in alternativa, di partner di rilievo; 

· ci si "aggrega" ad un gruppo, nell'ambito del quale partecipare "occasionalmente" a proposte, senza sviluppare una particolare capacita` o competenza propositiva, e mantenendo un ruolo di Partner "secondario".

Ambedue questi approcci consentono di sfruttare al massimo il lavoro fatto, nel primo caso mirando ad una linea strategica che appoggia una fetta del proprio sviluppo sulle strategie comunitarie; nel secondo, aggregandosi ad un gruppo nell'ambito del quale mantenere il know-how necessario a consentire la nostra partecipazione limitata e "occasionale". 

La ricerca dei partners

La ricerca dei partners è molto spesso uno degli elementi frenanti nella presentazione di proposals alla Ue. La mancanza di esperienza nella costituzione di consorzi di scopo a livello sovranazionale comporta infatti spesso la rinuncia alla presentazione della proposta e quindi una mancata opportunità!  

Primo elemento da prendere in considerazione è il ruolo nella proposta che vogliamo attribuire a noi e conseguentemente ai partner: 

- abbiamo già una proposta ragionevolmente delineata (nella fase di concezione) e dobbiamo trovare uno o più partners per completare il gruppo dei partecipanti; 

- abbiamo semplicemente una "idea concreta" e cerchiamo un partners per attuarla con dei finanziamenti comunitari.

Ciò significa che nella ricerca di partners dovremo indicare nella maniera più precisa possibile CHI stiamo cercando e perché, definendo quindi le caratteristiche delle organizzazioni cercate.

Ciò che cerchiamo e` una organizzazione che abbia fondamentalmente queste caratteristiche: 

· sia capace di espletare un compito ben definito nell'ambito del progetto: con cio` intendendo che il compito in questione puo` essere qualcosa anche di abbastanza ampio; per esempio di ruolo, come nel caso di un partner appartenente ad uno stato membro diverso, che deve fare le nostre stesse cose ma nell'ambito del suo stato;

· l'espletamento del compito rientri negli obiettivi strategici a medio termine della organizzazione, che corrisponde al concetto che cio` che gli viene prospettato e` qualcosa che quella organizzazione "gia` voleva fare";

· possa disporre di una parte (in linea di massima del 50%) delle risorse necessarie a realizzare l'obiettivo dato che comunque ai partners di un progetto cofinanziato dalla UE viene chiesto sia il coinvolgimento operativo che quello finanziario; 

· i tempi di attuazione del progetto collimino abbastanza con i suoi piani di sviluppo, dato che in generale i tempi di attuazione di un progetto comunitario sono abbastanza ben definiti. 

Come si vede, la differenza fra le due posizioni esposte è di tipo quantitativo.

Nel primo caso, dobbiamo essere in grado di dare una indicazione di massima di tre cose: 

· un compito;

· un budget;

· un periodo di tempo.

Cio` comporta la necessità di avere già espletato la fase del dimensionamento di massima del progetto, ed il vantaggio fondamentale per il potenziale partner sta eminentemente nella convenienza dei valori proposti (cioé compito giusto, budget adeguato e momento adatto). 

Occorre notare che, se siamo in grado di prospettare compito, budget e tempi, è probabile che i tempi a disposizione per decidere siano alquanto limitati. 

Nel secondo caso, in pratica si tratta di trovare un potenziale partner da coinvolgere fin dalle fasi preliminari, per il quale il vantaggio fondamentale sta eminentemente nella bontà dell'idea. Ciò implica che questo avvenga per tempo, e che quindi ci siamo mossi con sufficiente anticipo. 

In ambedue i casi, rimane abbastanza difficile stabilire la presenza della seconda caratteristica (congruenza con gli obiettivi strategici a medio termine), che pertanto non si presta ad essere usato come elemento utile alla ricerca di un partner, ma solo come elemento orientativo. 

Possiamo quindi concludere che la ricerca del partner si baserà: 

- sulla disponibilita` a ricoprire un ruolo definito identificato da un compito, un budget, un periodo di tempo, nel caso che la ricerca avvenga in una fase "avanzata" della formulazione; 

- sulla valorizzazione dell'idea concreta su cui sviluppare la proposta, nel caso che la ricerca avvenga nella fase preliminare dello sviluppo di una proposta.

Un rapido accenno ad un criterio "oggettivo" per poter dire che, al di la` della dichiarata disponibilita`, la ricerca del partner si puo` considerare conclusa:

· nel primo caso, se abbiamo in mano la "Letter of commitment" del Partner, dove saranno specificati (oltre al ruolo formale) il compito, il budget ed il periodo concordati.

· nel secondo caso, se il Partner ha concretamente aderito alla formazione del Proposal Team, designando una propria figura ed un proprio ruolo di massima. 

In definitiva nella costituzione dei partenariati dovremmo definire i seguenti elementi:

· chi sono i nostri partner?

· perchè loro e non altri?

· cosa guadagnano dal progetto?

· cosa portano al progetto?

· quale è il piano di lavoro? Chi fa cosa?

L’UE mette a disposizione una serie di strumenti per favorire il contatto tra potenziali partner nei vari paesi europei ed extraeuropei. Tali strumenti consistono normalmente in banche dati di ricerca ma non solo. Spesso infatti vengono organizzati incontri nell’ambito dei specifici programmi che permettono di entrare in contatto con potenziali partner che partecipano a tali giornate (Information Days).

Le banche dati messe a disposizione dall’Ue sono molteplici. Quasi ogni programma ha costituito tuttavia una propria banca dati per la ricerca di partenariato. Oltre a tali strumenti ci si può avvalere anche dell’assistenza dei punti di contatto comunitari e nazionali (se esistenti) menzionati all’interno del bando (call) Usando questi strumenti è quindi possibile cercare partner per una propria idea (in qualità di proponenti) o cercare di partecipare a proposte di altri.

Problematiche nella costituzione del partenariato

Nella costituzione dei partenariati a volte ci imbattiamo in problemi che sembrano a prima vista insormontabili. 

I problemi che si riscontrano maggiormente riguardano specialmente i seguenti aspetti: 

· finanziario, tecnico, istituzionale;

· Partner non trovato;

· Partner ritirato.

E se manca un partner?  

L'importanza della mancanza di un partner dipende molto dalla fase di progetto in cui ci si trova ad operare. 

· Fase preliminare: NON Trovato 

Se il Partner era cercato per: ricoprire un ruolo preciso, intensificare la ricerca andando avanti (cautamente) nello sviluppo, sviluppare un'idea, allora è un problema, dato che presumibilmente non si riesce a sviluppare l'idea senza trovare uno (o piu`) partners. E' possibile che: 

- l'idea non sia ben espressa; 

- si stia cercando nella direzione sbagliata. 

· Formulazione: NON Trovato 

Se il Partner era cercato:

- per ricoprire un ruolo preciso, si puo` (se possibile) tentare di "aggiustare" un po' i ruoli dei Partners oppure cercar di coinvolgere un partner "di comodo" (ma non e` semplice!). 

In ogni caso si profila consistente il rischio di non poter presentare la proposta: molto dipende da fattori contingenti (dimensione del progetto, numero dei Partners, ruolo del Partner mancante, etc.)! 

- sviluppare un'idea, non ha senso, dato che non si capisce che bisogno ci fosse di un partner per supportare lo sviluppo di una idea, e, pur non avendolo trovato, siamo arrivati fino a qui: o non ce n'era bisogno (caso favorevole), o stiamo facendo un po' troppe ipotesi (caso pericoloso).

· Formulazione: RITIRATO

Il Partner poteva essere stato conivolto per ricoprire un ruolo preciso o per sviluppare un'idea. In ambedue i casi si puo` (se possibile) tentare di "aggiustare" un po' i ruoli dei Partners o cercare di coinvolgere un partner "di comodo" (ma non e` semplice!). E` una situazione scomoda, specialmente se si è creata per "incomprensioni" fra i Partners, dato che indica l'insorgere di irrigidimenti che potrebbero riflettersi nella formulazione della proposta. 

In ogni caso si profila consistente il rischio di non poter presentare la proposta: molto dipende da fattori contingenti (dimensione del progetto, numero dei Partners, ruolo del Partner mancante, motivo del ritiro, etc.)! 

· Compilazione: NON Trovato

Se il Partner e` conivolto per: 

· ricoprire un ruolo preciso, allora vuol dire che non c'era bisogno del partner in questione (caso positivo), oppure che ci siamo "inventati" un ruolo che non puo` essere eliminato (caso pericoloso), il che implica la quasi certezza di non poter presentare la proposta, a meno che il progetto non sia di natura tale da poter essere ridimensionato (se c'e` il tempo e ci sono gli strumenti per farlo!). 

· sviluppare un'idea, non ha senso, dato che non si capisce che bisogno ci fosse di un partner per supportare lo sviluppo di una idea, e, pur non avendolo trovato, siamo arrivati fino a qui: o non ce n'era bisogno (caso favorevole), o abbiamo azzardato un po' piu` del dovuto. 

In pratica vi e` la quasi certezza di non poter presentare la proposta, a meno che il progetto non sia di natura tale da poter essere ridimensionato (tempo e strumenti permettendo!); inoltre, l'impatto sui Partners attivi puo` essere alquanto traumatico.

· Compilazione: RITIRATO

A qualunque titolo fosse stato coinvolto il Partner, vuoi per ricoprire un ruolo preciso, o per sviluppare un'idea, questa e` una situazione molto scomoda, e di difficile recupero indipendentemente dal motivo che l'ha prodotta, ancor piu` se non vi erano segni che essa potesse prodursi. In ogni caso si profila consistente il rischio di non poter presentare la proposta; molto dipende da fattori contingenti (dimensione del progetto, numero dei Partners, ruolo del Partner mancante, motivo del ritiro, etc.) che possono rendere possibile il ridimensionamento del progetto. Se ci si riesce ne può venir fuori una proposta debole, che tuttavia vale la pena di presentare, dato che il piu` oramai è fatto! 

· Dopo: RITIRATO

Questa è una situazione che può essere gestita più o meno bene a seconda del ruolo del Partner che si è ritirato: in generale dovremo comunque preoccuparci soprattutto di non ricadere in condizioni di partenariato che facciano decadere l'ammissibilita' della nostra proposta. In ogni caso a un certo punto andra` coinvolta la Commissione. 

MODULO 3: 

REPERIRE I DOCUMENTI DI SUPPORTO

La call for proposal è il documento di riferimento tramite cui è possibile reperire tutti i documenti che ci servono per la stesura di una proposta da inviare a Bruxelles. L’esame delle parti contenute nella call ci permette di identificare i riferimenti normativi ed i pacchetti di lavoro necessari.

I documenti utili per la presentazione di un progetto solitamente sono: 

- la legislazione di riferimento (Decisioni o regolamenti)

- Bando

- Formulario

- Guide

- Pacchetti di lavoro (work package)

- Istruzioni 

Ogni bando “ha vita propria” per cui bisogna cercare la documentazione esaminando attentamente gli elementi presenti nella call e cercarla nei rinvii segnalati se non sono presenti elementi di riferimento diretti.

Consiglio: in caso di difficoltà avvaletevi anche delle strutture di supporto segnalate.

MODULO 4: 

PROGETTAZIONE

La struttura di una proposta dovrà tenere conto dei vincoli imposti dalla call for proposal e sapere rispondere a quanto richiesto da essa. 

Una proposal deve contenere i seguenti elementi:

· Contesto

· Beneficiari

· Problemi da affrontare

· Obiettivi generali e scopo

· Risultati e attività

· Portata e innovazione

· Previsioni, rischi e flessibilità

· Attuazione

· Bilancio

· Sostenibilità, verifiche e diffusione dei risultati

· I partners

Lo scenario del proponente 

· Fattori importanti di politica pubblica (macroeconomici, politici) 

· Fattori utili per la comprensione dei problemi affrontati (potenziali, limitazioni, questioni demografiche, di genere, etc.) 

· Risorse finanziarie, umane, infrastrutturali 

· Analisi della fattibilità 

· Analisi dell’aderenza 

 I beneficiari 

· Chi trarrà beneficio dal progetto?

· Come?

· Quali sono gli interessi dei gruppi destinatari?

· Ci sono altri gruppi interessati dal progetto?  

Problemi da affrontare

· Indicare precisamente il problema:

· Quale ne è la causa? 

· Evidenziare il legame causa-effetto 

· Dimostrare che i beneficiari giudicano importante la soluzione dei problemi affrontati dal progetto 

· Dimostrare che il progetto è coerente con altre azioni passate, presenti o future, svolte dallo stesso gruppo o da altri che affrontano la stessa questione 

Obiettivi generali

· Quali sono gli obiettivi del settore ai quali il progetto vuole contribuire?

· Dimostrare l’importanza e la valenza del progetto per il settore

Scopo

· Cosa si intende realizzare di particolare? 

· Presentare la soluzione a un problema attraverso benefici precisi, sostenibili, misurabili, coerenti con gli obiettivi generali

Risultati

· A quali risultati concreti e quantificabili porterà il progetto? 

(non confonderli con le attività: per es.l’attività di formazione da come risultato la competenza)

Possono essere materiali o immateriali

Attività

Descrivere le attività che dovranno essere intraprese per raggiungere i risultati.

· Cosa è necessario fare?

· Chi dovrà farlo? 

Portata e innovazione

· Dimostrare la reale dimensione transnazionale del progetto (se richiesta)

· Dimostrare il carattere europeo

· In generale dimostrare la coerenza tra dimensione del progetto e dimensione del contesto di proposizione 

· Descrivere e dimostrare la dimensione innovativa del progetto su scala generale e per il territorio

Attuazione

· Con che mezzi sarà attuato il progetto?

· Quali risorse (attrezzature, materiali, servizi, tempo, ecc.) sono necessarie?

· Con che procedure sarà gestito il rapporto fra le organizzazioni interessate? 

· Quale sarà il rapporto tra i partners?

· Cosa portano e perché proprio loro? Cosa ricevono e perché gli conviene? 

· Qualè il calendario? 

· Quanto dura ogni fase del progetto?

Bilancio

· Analisi delle spese e delle entrate

· Indicare dettagli sufficienti per una valutazione del costo - efficacia

· Indicare le classi di costo (p.es. i diversi tipi di lavoro) e le loro quantità

· Analizzare le entrate in base alla fonte

· Verificare l’ammissibilità delle spese

Sostenibilità, verifiche e diffusione dei risultati

· Spiegare dettagliatamente come i benefici apportati dal progetto continueranno a persistere anche dopo la fase finanziata

· Indicare le azioni di diffusione dei risultati che verranno intraprese

· Specificare gli indicatori dei risultati del progetto, come vengono misurati e come verranno raccolti i dati

I partners

· Chi sono i nostri partner?

· Perchè loro e non altri?

· Cosa guadagnano dal progetto?

· Quale è il piano di lavoro? Chi fa cosa 

Formulare la proposta

Nella sezione precedente avete visto le parti che compongono una Proposal. Ora esamineremo come queste parti devono essere “messe assieme” per arrivare al risultato finale, cioè alla proposta progettuale. A tale fine verrà adottata la tecnica del Project Cycle Management.

La formulazione della proposta è la formalizzazione strutturata e dettagliata di un semplice enunciato:

“Due o più partners mettono insieme alcune delle loro Risorse per svolgere attività programmate, il cui scopo è ottenere i risultati predefiniti, che consentano la realizzazione degli obiettivi del progetto, i quali devono essere in grado di produrre benefici rilevabili, ai destinatari del progetto”. 

La negoziazione dei ruoli con gli altri partner

I Partners sono i propositori della Proposta: tra di essi vi sarà il Partner Coordinatore, che è anche il Proponente responsabile del Progetto, a cui gli altri Partners rispondono direttamente. 

Essi svolgono in maniera coordinata una attività programmata mirata ad ottenere i risultati che sono lo scopo del progetto. Questi risultati materializzano gli obiettivi del progetto stesso, consentendo con cio` di innescare da parte dei beneficiari il godimento dei benefici conseguenti al raggiungimento degli obiettivi. 

E’ importante avere ben chiaro prima di iniziare a lavorare alla stesura di un progetto: 

- il ruolo di ogni soggetto partner in fase di redazione e in fase di esecuzione

- il rapporto economico con i partner

- cosa apporta al progetto 

- cosa riceve dal progetto

- chi sono e quali poteri hanno i referenti dei partner  

Organizzare il progetto in pacchetti di lavoro (workpackages)

Nel contesto della attuazione del Progetto, il coordinamento operativo, la gestione amministrativa, le verifiche qualitative e quantitative dell'andamento del progetto, l'allocazione delle risorse umane e strumentali, passa attraverso la definizione di pacchetti di lavoro (Work Packages).

Il Work Package puo` quindi essere visto come un insieme di assegnazioni di compiti complessi specializzati che definiscono nel tempo quali competenze e risorse specifiche utilizzare per ottenere, a costi ed impegno di risorse stimabili, uno o piu` risultati concreti. 

La responsabilita` derivante dalla gestione del Work Package e` limitata all'espletamento quantitativo e qualitativo dei compiti assegnati alla equipe che lo ha in carico. Lo scopo primario del Work Package e` il corretto espletamento del compito assegnato e non l'ottenimento del risultato od il raggiungimento dell'obiettivo previsto dal Progetto. 

Cio` fa capire che tra i vari Work Packages presenti in un piano, ve ne saranno alcuni che sono dedicati eminentemente alla verifica ed al coordinamento del lavoro svolto nell'ambito degli altri Work Packages. 

I Work Packages sono utilizzati dai vari responsabili di equipe per: 

- gestire le attivita` che devono essere svolte nell'ambito del progetto; 

- avere gli indicatori di sintesi che consentono di valutare e verificare l'andamento delle attivita` stesse. 

I Work Packages sono anche un efficace strumento che puo` essere utilizzato per formulare in termini quantitativi sintetici gli aspetti operativi della Proposta. 

Molti moduli predefiniti di stesura di una Proposta previsti dalla UE utilizzano i Work Packages come una delle tecniche di formulazione della parte della Proposta che descrive le modalita` di attuazione del Progetto (Work Plan o Work Content o Project Implementation). 

I workpackage sono l’insieme delle attività coerenti, delle risorse e dei mezzi che permettono di ottenere un determinato risultato. I workpackage sono di solito suddivisi in Task, le quali possono essere a loro volta suddivise in SubTask 

Per ogni Task (e SubTask) si deve capire in modo chiaro:

- il ruolo di ogni soggetto partner 

- l’inizio e la fine, la durata 

- il numero di risorse e mezzi coinvolti 

- il lavoro di ogni partner 

Per ottenere i risultati previsti occorre svolgere delle attivita`. 

Le attivita` altro non sono che una o piu` operazioni da espletare per poter ottenere un risultato. Ogni risultato e` una conseguenza diretta dello svolgimento di una o piu` attivita`. 

Ogni attivita` si caratterizza per una sequenza di azioni svolte da una o piu` persone o equipes in un determinanto momento del tempo e dello spazio: essa rappresenta la sequenza di compiti che occorre svolgere per ottenere una ben definito risultato. 

Ogni Attivita` implica l'espletamento di una (o piu`) mansione (task) che concorre (insieme ad altre eventuali Attivita`) all'ottenimento del Risultato previsto. I tasks costituiscono il collegamento fra le Attivita` ed i Work Packages. 

Ogni attivita` e` costituita da una sequenza di compiti diversi che contribuiscono all'ottenimento di uno specifico Risultato. I vari compiti sono materialmente eseguiti da equipes specializzate in quel compito: l'operato di ogni equipe e` espresso dal pacchetto di lavoro ad essa assegnato. 

Questo meccanismo consente di impostare il contenuto di lavoro di una Proposta in termini abbastanza generici, che tuttavia possono (quando necessario) essere specificati piu` dettagliatamente in passaggi successivi con un approccio dal generale al particolare (Top-down). 

Dato poi che le Attivita` sono direttamente responsabili dei Risultati, esse possono essere facilmente disposte nel tempo, consentendo di esprimere: un diagramma temporale del loro andamento (come per esempio quello di Gantt); la definizione delle "pietre miliari" (Mile-stones) in coincidenza del raggiungimento di un Risultato; la individuazione di percorsi critici in relazione a compiti svolti parallelamente dalle stesse equipes nell'ambito di Attivita` diverse. Uno o piu` compiti potrebbero non risultare espletabili nel ristretto ambito dei Partners: in questo caso, essi non esprimeranno un Work Package, ma daranno luogo alla utilizzazione di risorse esterne fornite da strutture che non sono coinvolte nel progetto stesso. 

WP fondamentali

WP - Management

In un progetto ben fatto si deve sempre capire molto bene come e da chi verrà gestito e coordinato, indichiamo:

· in che modo verrà gestito il rapporto tra i partner

· chi è la persona di riferimento verso la Commissione

· chi coordinerà le attività dei partner

WP - Attività

All’interno di questi WP vengono descritte per fasi le attività necessarie a produrre i risultati di progetto.

Oltre alle attività, è importate descrivere molto bene quali saranno:

· i risultati di ogni fase

· i prodotti che ne derivano

· il legame con le fasi successive  

WP - Monitoraggio e verifica dei risultati 

Questo WP deve essere sempre presente.

Indicare concretamente come si intenderà attuare queste attività (rilevamento, indicatori, etc.). 

Indicare quali meccanismi si prevede di innescare per reagire a cambiamenti imprevisti che incidono sul progetto 

WP - Diffusione dei risultati

Anche questo WP deve essere sempre presente.

Poiché dalla Commissione questa attività è considerata molto importante la diffusione dei risultati deve essere fatta in modo innovativo.

Il calendario del progetto 

In un progetto si deve sempre capire bene, e chiaramente, come si distribuiscono le varie fasi nell’arco temporale. Il calendario deve riportare per ogni fase: 

· l’inizio e la fine 

· la durata 

· i prodotti 

· i risultati 

· il legame con le fasi successive 

· i punti cardine 

Il formulario

In quasi tutti i casi la Commissione richiede che i progetti vengano redatti in appositi formulari, pena l’esclusione formale. La stesura di un progetto non deve partire dalle risposte alle domande del formulario ma dalla organizzazione in WP. Dopo aver definito il progetto in tutti i suoi aspetti, lo si riporta nel formulario.

Riassumendo gli elementi strutturali della Proposta sono:

· gli Obiettivi (Objectives) specifici della Proposta (detti anche Purposes), che sono il perno centrale attorno al quale si appoggiano tutti gli altri elementi; 

· i Benefici (Benefits), di cui verranno a godere i Beneficiari della attuazione del Progetto, e che sono una conseguenza del raggiungimento degli Obiettivi; 

· Risultati (Results), il cui ottenimento "materializza" il raggiungimento degli Obiettivi; 

· le Attivita` (Activity), che rappresentano le azioni da compiere per ottenere i Risultati; 

· i Compiti da espletare (Tasks), ognuno dei quali rappresenta una specifica azione svolta nell'ambito di una Attivita` e mirata ad ottenere un risultato parziale dipendente dal Task; 

· i Work Packages (pacchetti di Lavoro), che raccolgono l'insieme dei Tasks che saranno espletati da una specifica equipe dotata di specifici strumenti e capacita`, specializzata o comunque mirata all'espletamento di compiti ben precisi e definiti; 

· i Partners, che mettono a disposizione le persone ed i mezzi - anche finanziari - per formare le equipes. 

Occorre infine notare che vi sono altri elementi strutturali che fanno parte della maggior parte delle proposte (quali i dati generali, i sommari, etc.): essi sono di natura eminentemente descrittiva. 

Elementi formali della proposta

Il successo di una proposta, oltre alla definizione degli elementi strutturali, dipende spesso anche dalla completezza degli elementi formali richiesti nel formulario di presentazione. Spesso infatti uno dei motivi del rigetto dei progetti presentati alla Commissione è proprio la mancanza dei dati relativi al proponente o ai partners di progetto nonchè per l’incompletezza degli allegati richiesti. 

La parte “creativa” deve pertanto essere supportata da documenti e dati formali ESPRESSAMENTE RICHIESTI.

Bisogna pertanto imparare a familiarizzarsi di volta in volta tra i vari formulari di presentazione esaminandoli singolarmente. 

Per fare ciò è consigliabile utilizzare sempre le guide annesse ai singoli programmi le quali hanno lo scopo di chiarire determinati aspetti della redazione della proposta.

Sinteticamente gli elementi di una proposta che devono essere prodotti riguardano:

· i dati amministrativi di carattere generale necessari per identificare la proposta ed il proponente;

· gli elementi che descrivono cosa si intende fare, perchè conviene farlo e perchè lo si può fare.

Dati generali

Si tratta di informazioni di natura formale, ma dotate di notevole rilevanza, dato che tra di esse vi sono quelle che indicano il responsabile giuridico e la persona firmataria del progetto. Non vi sono eccezioni alla compilazione di questa parte: essa e` richiesta sempre, anche se non sempre lo sono tutti i dati presenti nello schema. Questi dati sono ospitati (o in alcuni casi ripetuti) nel frontespizio (cover page) della proposta. 

L'omissione in questa parte di dati richiesti non e` "indolore": essa viene notata subito e quasi sempre produce l'interruzione senza appello dell'iter di valutazione della proposta. 

Vi sono due gruppi di dati: 

· quelli che identificano il progetto sopratutto per mezzo dell'acronimo; 

· quelli che identificano il proponente, ovverosia il Partner coordinatore, sia come organizzazione che come persone responsabili. 

L'identificazione del progetto si basa su di un titolo breve, di una o due parole. 

Molto spesso e` usato un acronimo (anche sillabico): se vi riesce, trovatene uno che suoni bene e che sia ricavabile dal titolo, anche se questo non e` richiesto. 

L'identificazione del coordinatore si basa su quella dell’organizzazione che ha il ruolo di Partner Coordinatore, e sulle indicazioe della persone responsabili. 

In generale vi sono tre responsabilita` distinte: 

· il Responsabile del Progetto che e` poi la persona che firma la proposta e rappresenta legalmente l'organizzazione; 

· il Gestore del Progetto che e` colui che ha la titolarita` della conduzione operativa del progetto stesso (Project Manager) e rappresenta il responsabile compente del contenuto della proposta; 

· il Responsabile Amministrativo che e` colui che gestisce la parte economica dell'operazione, e che non sempre e` richiesto; lo e` quasi sempre quando la proposta deve essere presentata da un ente pubblico. 

Occorre osservare che le responsabilita` di cui sopra possono essere in parte (o in toto) essere esercitate dalla stessa persona fisica. 

Le informazioni bancarie non sempre sono richieste: se lo sono, puo` essere opportuno oltre che specificarle, allegare un documento rilasciato dalla Banca che le comprova. 

Contenuto del progetto e sua giustificazione

Questa parte della proposta e` fondamentale per la valutazione di merito: e` qui che viene illustrato il nesso fra l'idea proposta, la sua attuabilita` e la sua finanziabilita`. 

Questa parte deve succintamente e con chiarezza, oltre che descrivere il progetto, convicere i valutatori del fatto che: 

· il progetto contribuisce alla realizzazione degli Obiettivi Generali del programma quadro ed a quelli specifici del Programma a cui si riferisce; 

· il progetto e` fattibile; 

· vale la pena di finanziarlo; 

· e` a basso rischio di insuccesso.

Se questa parte supera la valutazione, la proposta prosegue con l'iter previsto: altrimenti e` respinta senza appello. 

La caratteristica essenziale di questa parte e` l'equilibrio fra la chiarezza e la stringatezza dell'esposizione. E` da qui che i valutatori ricavano la prima impressione sulla proposta: e la prima impressione e` fondamentale, come dimostra l'esperienza e come piu` volte puntualizzato dalla Commissione. 

Gli elementi strutturali di questa parte sono: 

· una succinta esposizione della proposta nel suo complesso, inquadrandola nel giusto contesto, ed indicandone gli elementi fondamentali; 

· lo "stato dell'arte"; 

· l'impatto del progetto; 

· le condizioni che influenzano il successo del progetto stesso. 

La descrizione sintetica del progetto e` dedicata a descrivere in cosa consiste il progetto: non sempre e` richiesta una descrizione estremamente concisa, ma comunque non conviene dilungarsi oltre il minimo indispensabile. Un buon criterio da seguire quando lo spazio concesso alla descrizione non e` estremamente limitato e` quello che tutto cio` che non e` detto e` lasciato alla fantasia del lettore. Le voci piu` rilevanti sono: 

· Project Objectives (Purposes) dove vengono descritti gli scopi del progetto, tenendo conto che essi sono in relazione ai Risultati che li relizzano ed ai Benefici che la loro realizzazione produrra`; 

· Project Results che sono il frutto dell'attivita` svolta durante la attuazione del progetto; ricordarsi di accennare alla "misurabilita`" dei risultati! 

· Benefits che rappresentano il modo concreto con cui vengono risolti i problemi che hanno spinto ad ideare il progetto; ricordarsi di accennare alla "misurabilita`" dei benefici! 

Le Assunzioni critiche fondamentali illustrano come il progetto dipende da fattori esterni che non sono sotto il controllo dei partecipanti al progetto, e che pur tuttavia presentano (nell'arco di tempo in cui il progetto e` attuato) aspetti di instabilita` sufficienti da poter creare difficolta` di attuazione o alterazione delle condizioni ipotizzate. 

La parte rilevante e quasi sempre richiesta e` quella relativa ai rischi concreti piu` elevati e alla misura possono in cui possono essere "aggiustati" i loro effetti. Tenere sempre presente che cio` a cui ci si deve riferire sono situazioni a "contatto" con il Progetto, e che devono presentare aspetti di incertezza o instabilita` o trend negativo nell'arco del periodo di tempo in cui il progetto verra` attuato. 

Descrizione del piano di attuazione 

E’dedicata alla descrizione di come si intende attuare concretamente il progetto proposto. 

In molte proposte e` la parte a cui e` lasciato il maggior spazio, ma e` anche la parte piu` "tecnica", e quindi piu` facilmente soggetta a verifiche "quantitative". 

Per questa stessa ragione e` anche tuttavia una parte "meno critica" delle precedenti, sia perche` le cose si possono fare in tanti modi, sia perche` e` aggiustabile in corso d'opera, ed infine anche perche` essa puo` essere "negoziata" nel caso che la proposta sia considerata interessante. 

La struttura del piano di attuazione consiste in due parti: 

· il sommario del piano di lavoro;

· il piano "dettagliato" di lavoro.

Il "sommario" non e` sempre richiesto, ma allegarlo e` comodo, conveniente e fa bella figura: spesso puo` essere poco piu` di un indice del piano di lavoro. 

Il piano di lavoro e` qualcosa che puo` assumere una notevole complessita`, e quindi va trattato con le debite tecniche per restare chiari, coerenti e sintetici allo stesso tempo. 

Occorre sempre tenere presente che tutti fanno fatica a leggere, e che conviene corredare la descrizione "discorsiva" con tabelle e diagrammi. 

Lo sviluppo del piano di lavoro e` fortemente connesso con il piano economico (budget), anche se normalmente i due aspetti vengono trattati in maniera separata. Il piano di lavoro viene esposto con la tecnica delle Attivita` (che producono i risultati) e dei Work Packages (che assegnano e quantificano i compiti). Nel mezzo vi sono i Tasks (i compiti da svolgere nell'ambito delle varie Attivita`), la cui descrizione si puo` ridurre al minimo o anche eliminare. 

Organizzazione, gestione e budget

Lo scopo di questa parte della proposta e` quello di descrivere con quali mezzi si intende attuare il Progetto proposto. Vi e` un forte nesso fra questa parte e quella che descrive il piano di lavoro, ma le due cose non sono in relazione consequenziale, non fosse altro perche` con gli stessi mezzi si possono spesso fare cose anche molto diverse fra loro. Tra i "mezzi" piu` rilevanti vi sono i Partners (e principalmente quello con il ruolo di Coordinatore) ed i mezzi economici necessaari. 

Sotto molti aspetti, gli elementi esposti in questa parte della proposta sono piu` importanti del piano di attuazione del progetto: sono infatti i mezzi disponibili e come sono utilizzati che danno il senso del "realismo" della proposta. 

In pratica, si puo` affermare che i mezzi rappresentano gli "indicatori" della valutazione di realizzabilita` del piano di attuazione. 

In molte Call for Proposal viene richiesto di esplicitare, fra i vari mezzi, anche quelli di controllo: a questo proposito non va dimenticato che fra i "beneficiari" di un progetto vi e` anche la Commissione, e che il beneficio che essa si aspetta e` la buona riuscita del progetto proposto, la quale si ottiene perseguendo due obiettivi: la documentazione dell'attivita` svolta e la disseminazione dei risultati. 

Mentre la definizione dei risultati che realizzano l'obiettivo della disseminazione e` spesso lasciata alla iniziativa del proponente, la documentazione dell'attivita` e` quasi sempre predefinita indicando come risultati che la realizzano la stesura di almeno due reports (intermedio e finale). 

E` quasi sempre richiesto di descrivere sia la struttura di gestione del progetto, specificando (magari anche con l'aiuto di un diagramma) le funzioni, i responsabili ed i teams, sia la loro organizzazione in realazione alle principali attivita` da svolgere ed al ruolo dei singoli Partners. 

Le informazioni relative ai partners sono di due tipi: 

- formali, tra le quali i dati identificativi, la natura giuridica, eventuali legami formali o di altra natura, il personale coinvolto nel progetto, etc.; 

- di ruolo, rispetto al loro contributo al progetto, con documentazione di supporto (quali il curriculum o la lettera di adesione al progetto). 

E` il caso di ricordare che e` in questa parte della Proposta che si evidenzia la "necessita`" di ogni singolo partner: un ruolo "accessorio", di comodo o inessenziale puo` essere un elemento di debolezza della proposta. 

Tra i "reports" vanno inclusi sia quelli richiesti dal finanziatore, sia eventuali altri necessari al controllo dell'andamento del progetto. 

E` bene tenere presente che la documentazione e` uno dei principali prodotti (ed in alcuni casi l'unico) attraverso il quale i risultati raggiunti dalla attuazione del progetto si manifestano agli occhi della Commissione: essa e` quindi qualcosa di importante, che e` sempre bene citare anche quando non esplicitamente richiesto. 

La parte relativa al budget del progetto puo` essere considerata come una sorta di bilancio semplificato di previsione. 

In esso, le voci rilevanti sono: 

· i costi finanziabili, quelli cioe` a cui si applica la percentuale di contribuzione prevista per lo specifico Programma nell'ambito del quale viene presentata la Proposta; 

· i costi "critici", quelli cioe` che la Commissione utilizza come indicatori per valutare la correttezza e l'equilibrio della proposta (tra i quali i costi di personale, le missioni, etc.); 

· i costi non finanziabili, quelli cioe` che o non rientrano nei costi finanziabili o superano i limiti previsti (finanziabili quindi solo fino alla quota consentita, quali voci del tipo "Altri costi" o "Spese Generali"); 

· le entrate, che includono sia il contributo richiesto sia altre quote a pareggio (di provenienza dei partners o da altre fonti). 

In generale, l’Info Package riporta istruzioni sufficienti a chiarire questi vari punti. 

La stesura di questa parte della proposta e` spesso una delle piu` laboriose: essa infatti richiede una certa analiticita` per poter effettuare le connessioni con il Piano di Attuazione, ma ovviamente deve essere esposta in maniera sintetica, e molte volte su moduli predefiniti. 

Usare "scorciatoie intuitive" e` possibile, ma puo` essere alquanto pericoloso, perche` alcuni indicatori importanti ed alcune verifiche di congruenza possono essere estratti proprio dal piano finanziario. 

Un approccio praticabile (e notevolmente facilitato dall'uso di un foglio elettronico) puo` essere quello di esprimere analiticamente le voci di spesa sulla base dei Work Packages, e poi riportare "a mano" i parziali che servono sui moduli di sintesi o su quelli richiesti. 

In questo modo si puo` introdurre delle varianti sul progetto e valutare abbastanza rapidamente il loro risultato; solo quando esso e` abbastanza "stabile" si effettuera` l'operazione di riporto "a mano" sui moduli di sintesi. 

Sostenibilita` del progetto

La sostenibilita` del progetto mira a descrivere le condizioni che possono favorire la sua capacita` di autosostentamento. 

Essa viene vista sotto due aspetti: 

· promozionale, legato sopratutto alla disseminazione dei risultati; 

· economico, legato all'eventuale sfruttamento dei risultati e/o alla presenza di altri progetti (precedenti ma anche concomitanti o successivi) che affiancano quello esposto nella proposta che si intende presentare.

Specialmente nei progetti a livello transnazionale o che hanno fra gli Overall Objectives quelli di produrre una ricaduta a livello europeo, gli aspetti della disseminazione e dello sfruttamento possono avere una rilevanza notevle. 

La Commissione annette una notevole rilevanza al fatto che i risultati di un progetto siano debitamente divulgati, e cio` sia per una ragione di immagine, sia perche` e` solo cosi` che si possono cocretizzare gli obiettivi strategici che hanno spinto la Commissione a finanziare il progetto. 

E` infatti attraverso la divulgazione dei risultati che si puo` renderne possibile la loro conoscenza da parte di altri potenziali utilizzatori che possono cercare di replicarli adeguandoli alle circostanze locali e/o utilizzarli come punto di partenza per ulteriori evoluzioni. 

Il riutilizzo dei risultati e` un obietivo startegico generale della Commissione, al punto che vi sono dei progetti in corso dedicati esclusivamente a rendere piu` concreta questa possibilita`. 

Una delle tecniche per realizzare questo obiettivo consiste nel coinvolgere un partner il cui compito principale sia proprio quello di dedicarsi alla disseminazione dei risultati. 

E` bene tenere presente che la disseminazione puo` essere effettuata con varie modalita` e che alcune possono essere piu` adatte di altre a seconda degli obiettivi specifici del progetto: in tutti i casi e` auspicata la divulgazione presso gli addetti ai lavori. 

In alcuni tipi di progetti e` necessaria la divulgazione presso il grande pubblico; in altri presso settori piu` specificamente interessati ma comunque piu` ampi della ristretta cerchia dei soli addetti ai lavori. 

Fra le forme piu` frequentemente adottabili vi sono: 

· conferenze; 

· comunicati stampa; 

· articoli (su stampa specializzata o meno); 

· spazi radiofonici; 

· spazi televisivi; 

· monografie (a stampa; video; CD-ROM); 

· contatto diretto a mezzo opuscoli, video, CD-ROM; 

· internet; 

· spazi pubblicitari (quotidiani, riviste, radio, televisione); 

· presentazione a congressi. 

Per alcuni tipi di proposte e`espressamente richiesto un piano di sfruttamento dei risultati. In generale, la sua presenza indica un proseguimento della attivita` successiva alla conclusione della parte del progetto attuata con il supporto del finanziamento comunitario. 

Occorre notare che la concomitante presenza di altri progetti "analoghi" (ovverosia che hanno lo stesso obiettivo, ma che magari sono indirizzati a beneficiari diversi, o a produrre benefici diversi) costituisce un elemento a favore, purche` i risultati che ci si propone di ottenere non siano esattamente gli stessi. 

L’indicazione di proposte precedenti rivolte alla Commissione, evidenzia due aspetti: 

· l'esperienza dei partners coinvolti nel progetto in quanto hanno gia` presentato altre proposte, oppure hanno partecipato a precedenti progetti; 

· la "evoluzione" di uno sviluppo nel senso che quella in corso e` una proposta che riprende e sviluppa un tema che era gia` stato trattato.

Allegati alla proposta

Questa parte della proposta e` dedicata a raccogliere tutto cio` che non e` essenziale dal punto di vista propositivo, ma puo` essere necessario (perche` richiesto) o opportuno allegare alla proposta stessa in quanto ne completa la formulazione o ne avvalora formalmente le affermazioni. 

Si tratta spesso di documenti formali che servono per dimostrare stati o condizioni riconosciuti da terzi, quali adesioni, Statuti, Curricula, Certificazioni, Referenze, etc. Allegare tutti quelli richiesti e solo quelli strettamente necessari. La mancanza di un documento richiesto puo` causare la non accettazione (senza appello) della proposta. La presenza di un documento non richiesto o non necessario non e` necessariamente un punto a favore. 

Il budget della proposal

Non esiste una forma standard comune a tutti i programmi per la presentazione del budget della proposal. Ogni programma richiede l’esplicitazione dei costi in modo diverso. Possiamo comunque riassumere le voci di costo che sicuramente dobbiamo tenere in considerazione nella preparazione di un budget, quali: 

· Costi diretti  

· Costi direttamente imputabili alle attività di progetto 

· Personale specialistico interno ed esterno.(coordinamento e attività di progetto) 

· Personale amministrativo e segreteria 

· Attrezzature 

· Viaggi 

· Materiale di consumo e spese per l’uso di strumenti 

· Altri costi (sono quei costi che non siamo in grado di specificare preventivamente)  

· Costi indiretti

· Costi indiretti di progetti

· quote parti dei costi generali dei partner

· affitto 

· riscaldamento 

· pulizia locali 

· etc. 

Il budget della proposal deve essere equilibrato. I costi di coordinamento e gestione non devono essere sproporzionati rispetto all’attività di contenuto. I costi di monitoraggio e diffusione di risultati devono essere ragionevolmente consistenti.

 Per valutare la coerenza del nostro budget possiamo tenere presente alcuni parametri (da utilizzare sempre con cognizione di causa) quali: 

- il costo del personale non deve di norma superare il 60/65% del costo totale di progetto

- il costo delle attrezzature è difficilmente definibile perché dipende fortemente dal tipo di progetto presentato  

- il costo dei viaggi (dipende dal numero complessivo dei partner e dal tipo di transnazionalità richiesta), comunque possiamo attestarci tra un valore minimo del 5% (per progetti con pochi partner) fino ad un massimo del 15% (per progetti con molti partner) 

- le voci relative ai materiali di consumo e agli strumenti d’uso devono attenersi ad un valore compreso tra il 3 e il 6% del costo totale di progetto 

- le voci relative agli altri costi non devono di norma quasi mai superare il 5% del costo totale di progetto 

- le quote parti dei costi generali di norma devono attestarsi sull’ordine del 10% del costo totale di progetto

Procedure di autovalutazione 

Prima di inviare una proposta progettuale è necessaria una revisione per vedere se gli elementi esposti sono correttamente correlati tra di loro e per controllare che tutti i documenti richiesti siano stati inclusi.  

Un ottimo metodo per il controllo della proposta prima del suo invio alla Commissione è quello di costruirsi delle “check list” ovvero dei promemoria, in cui sono indicati gli elementi da verificare 

Utilissimo è utilizzare le checklist messe a disposizione dalla Commissione nell’ambito di alcuni programmi.

Le tecnica della CheckList rappresenta un sistema semplice ma efficace per effettuare una verifica, adottabile in tutte quelle circostanze nelle quali e` possibile indicare come verifica la presenza o l'assenza di qualcosa di abbastanza definito. La CheckList e` semplicemente un elenco di voci che inducono la necessita` di un preciso riscontro, e sono valutate sulla base dell'esito del riscontro stesso. Ci si aspetta quindi che le singole voci della CheckList facilitino il riscontro, non che siano degli indovinelli. 

Per mantenere la CheckList efficiente, occorre che il riscontro dia luogo ad un risultato inequivocabile: vero o falso. Non e` utile formulare una voce di CheckList il cui risultato sia: Forse. 

Un'altra caratteristica che una CheckList deve avere e` che le voci che la compongono siano TUTTE necessarie; non serve a niente mantenere in una CheckList una voce che rappresenta un qualcosa che puo` o meno essere verificata: se c'e`, DEVE essere verificata; altrimenti va tolta dalla lista. 

Una voce della CheckList puo` esprimere: 

- uno stato o condizione che deve o meno esistere (Per esempio: lo Scopo del Progetto e` dichiarato esplicitamente)

- una domanda per la quale ci si aspetta una risposta positiva o negativa (Per esempio: Il Progetto ha uno Scopo dichiarato esplicitamente?)

Una CheckList puo` a sua volta essere formulata in due modi: 

- in logica positiva, nel caso giusto la risposta e` SI (Per esempio, alla domanda: Il Progetto ha uno Scopo dichiarato esplicitamente? la risposta giusta e` SI)

- in logica negativa, nel caso giusto la risposta e` NO (Per esempio, alla domanda: Lo Scopo del progetto appare semplicemente come una riformulazione dei Risultati? la risposta giusta e` NO).

Nel seguito un esempio di CheckList di validita` alquanto generale in forma di domande costruite in logica positiva. 

Il Progetto ha uno Scopo (insieme degli Obiettivi Specifici) dichiarato esplicitamente? 

E` evidente che lo Scopo del progetto NON appare semplicemente come una riformulazione dei Risultati? 

Lo Scopo del Progetto e` fuori dal controllo dei responsabili della gestione del Progetto stesso? 

Attivita`, Risultati e Scopo appaiono connessi da una relazione di consequenzialita`? 

Gli Assunti espressi a livello di Attivita` appaiono INDIPENDENTI dagli Assunti espressi a livelli precedenti (Risultati e Scopo)? 

I Risultati piu` gli Assunti al livello dello Scopo appaiono produrre le CONDIZIONI NECESSARIE e SUFFICIENTI per relizzare lo Sopo del Progetto? 

Lo Scopo piu` gli Assunti al livello dello Scopo appaiono rientrare negli Assunti espressi per gli Obiettivi Generali (Programma e Comunitari)? 

La relazione fra le Risorse (Inputs) e le Attivita` appare realistica? 

La relazione fra i Risultati e lo Scopo del Progetto appare realistica? 

La relazione "verticale" fra Attivita`, Risultati, Scopo ed Obiettivi Generali appare nel complesso realistica? 

Gli Indicatori al livello dello Scopo appaiono INDIPENDENTI dai Risultati? 

E` evidente che gli Indicatori al livello dello Scopo NON appaiono semplicemente come un sommario dei Risultati, ma rappresentano dei veri e propri criteri di "misura" della realizzazione degli Obiettivi Specifici del Progetto? 

Sono stati indicati TUTTI e SOLO gli Indicatori necessari a verificare il realizzarsi dello Scopo? 

Gli Inputs definiscono le Risorse NECESSARIE e SUFFICIENTI richieste per realizzare lo Scopo? 

 I Risultati sono espressi in maniera tale da consentire di definire le RESPONSABILITA` DELLA GESTIONE del Progetto? 

MODULO 5: 

DALLA VALUTAZIONE AL CONTRATTO 

Una volta spedita, la Proposta inizia l'iter di valutazione, che si concluderà con un risultato positivo o negativo .

Cosa succede dopo l'invio della proposta  

Subito dopo aver inviato la Proposta, la cosa piu` importante da fare è mettere al sicuro la ricevuta rilasciata dall'Ufficio Postale! Potrebbe rivelarsi utile se il plico dovesse essere recapitato in ritardo o andasse smarrito. 

Detto iter non e` standardizzato, e quindi puo` cambiare da caso a caso: nell'InfoPackage di solito e` descritto l'iter esatto. 

In linea di massima, l'iter di valutazione e` costituito dai seguenti passi: 

- ricevuta rilasciata in un numero sempre maggiore di casi; quando e` prevista, cio` e` segnalato nell'InfoPackage. 

Nel caso che essa sia prevista, se dopo una decina di giorni non vi e` ancora pervenuta, mandate un e-Mail (o fax) all'Ufficio Competente con richiesta di chiarimenti. 

- verifica formale della proposta da parte dell'Ufficio Competente, che provvede a vagliare la completezza formale ed a smistare il materiale ai vari incaricati delle successive fasi di valutazione. 

- valutazione anonima nella quale le proposte vengono esaminate sotto vari aspetti, sia formali (sempre piu` spesso con l'aiuto di un computer) che di merito. 

La valutazione e` condotta da apposite equipes di valutatori indipendenti, reclutati per l'occasione in tutta Europa fra una rosa di esperti. 

Se non vi sono errori formali o di congruita`, le proposte vengono esaminate nel merito da esperti: ora, tutti noi sappiamo che l'ordine degli eventi e` spesso determinante per la successiva evoluzione delle cose. Pertanto il fatto che una proposta venga letta prima o dopo un'altra puo` influire sul giudizio che ne viene dato. 

Poiche` le proposte scritte in Lingua Nazionale o vanno a finire a valutatori che conoscono quella lingua, o vengono (almeno in parte) tradotte, e dato che tutti i valutatori conoscono l'inglese, una proposta scritta in inglese ha buone probabilita` di essere valutata prima di altre. Se una proposta e` ben fatta, questo e` sicuramente un vantaggio. 

Anche se quanto detto sopra non e` detto che avvenga esattamente in quei termini, il risultato e` che: 

- se vi sembra di poter far uscire una buona proposta, fatela in inglese; 

- altrimenti (salvo quello che e` richiesto in altra lingua) fatela in italiano! 

Sapere come stanno andando le cose  

Non vi e` una strada istituzionale e generalizzata per monitorare l'andamento della valutazione: il principio adottato e` che essa risulta coperta da riservatezza operativa, a tutela e garanzia della imprzialita` del giudizio. 

Certo, dopo qualche tempo (6-8 settimane) e` sensato chiedere all'Ufficio Competente come stanno andando le cose, se si pensa di sapere quando la selezione avra` termine, etc. Ma e` anche altrettanto certo che non vi saranno risposte precise e definite fino al momento giusto. 

Questo puo` far nascere qualche perplessita` in coloro che hanno proposto progetti che sono in qualche modo legati a "tempi assoluti" di attuazione, dato che questa incertezza puo` rendere non piu` disponibili le condizioni di attuazione del progetto stesso. 

Se questa necessita` esiste, essa andra` esplicitamente espressa negli Assunti, ed ovviamente occorrera` o produrre la proposta debitamente per tempo, o far partire il Progetto con sufficiente posticipo: diciamo che 6 mesi puo` essere un intervallo adeguato in ambedue i casi. 

E` comunque sempre possibile sentire il parere della Commissione prima di dare inizio alla produzione della proposta. 

Per stare comunque con i "piedi per terra", qualche limitata possibilita` "individuale" di avere notizie sull'andamento della valutazione e` connessa alla conoscenza del "giro": in buona sostanza, conoscere qualcuno che lavora nella Commissione (ma ovviamente dipende da chi si conosce) od anche conoscere un valutatore indipendente che ha avuto l'incarico nell'ambito di questa chiamata. 

Un'altro canale possibile (anzi, usato pubblicamente dalle organizzazioni piu` grandi) e` quello di avere contatti con operatori professionisti che stanziano a Bruxelles esercitando il mestiere di "lobbista", ovverosia incaricato ufficiale (quindi non ignoto alla Commisione) di curare gli affari di qualcuno. 

In ambedue i casi, e` tuttavia difficile che si riesca sapere qualcosa di preciso sulla "nostra" Proposta, ma si puo` sapere qualcosa di piu` sull'andamento dei lavori di valutazione. 

Se poi ci si chiede se ed in che misura si possa concretamente influenzare il risultato della valutazione, ebbene, la risposta e` che cio` e` possibile, ma non e` ne` ovvio, ne` semplice ne` tantomeno immediato. 

In pratica, se una possibilita` "pulita" esiste (ovviamente non si può escludere a priori l'esistenza di sistemi meno trasparenti), essa e` attivabile solo al livello di selezione finale, ovverosia se e quando occorre trovare dei criteri di selezione fra proposte che risultano egualmente ed "oggettivamente" meritevoli del finanziamento. 

In questo senso, anche alcuni elementi di merito della proposta possono esercitare la loro influenza: in generale, tutti quelli che tendono o a mantenere "salda" la cosistenza di una "lobby di fatto" (la cui esistenza sara` comunque sempre negata), o a favorire equilibri politici in ambito Comunitario (una specie di "do ut des"), o che siano "contigentemente" giustificativi (quando qualche posizione o problema e` sulla cresta dell'onda, ovverosia "di moda"). 

Il risultato  

A tutt'oggi non risulta che vi sia una qualche direttiva che imponga alla Commissione di segnalare l'esito negativo di una proposta: questo puo` essere comprensibile se si tiene conto del fatto che le proposte presentate sono decine di migliaia! 

Tuttavia, in molti Programmi cio` e` previsto, ed e` effettuato comunicando l'esito negativo e la relativa motivazione direttamente al Partner Coordinatore. Sara` compito di quest'ultimo informare gli altri Partners. 

In caso di esito favorevole, c'e` sempre una comunicazione da parte della Commissione o dell'Ufficio Competente del Programma nell'ambito del quale e` stata presentata la proposta. 

Anche in questo caso la comunicazione e` inviata direttamente al Partner Coordinatore. 

Il tempo necessario a ricevere la prima comunicazione (favorevole o meno che sia) non e` breve: si va da 2 a 4 mesi a seconda di vari fattori quali: 

· il numero di proposte pervenute: in certi casi ce ne possono essere piu` di mille in un colpo solo; 

· la complessita` della Call for proposal: alcune call sono semplici, altre alquanto complesse ed articolate; 

· il tipo di Programma Comunitario interessato: i Programmi a base tecnologica sono in generali piu` "veloci" degli altri; 

· la Direzione Generale che effettua la valutazione: alcune sono piu` organizzate di altre.

Le proposte considerate valide aprono un canale di comunicazione diretto con l'Ufficio Competente, e tutte le informazioni viaggeranno su questo canale. 

Per le proposte non accettate, la comunicazione dell'esito termina ogni ulteriore scambio informativo specifico, salvo conteziosi. 

Di conteziosi legati alla mancata accettazione di proposte non si hanno in pratica ne` notizie ne` tantomeno iter suggeriti o definiti: si puo` dire che il parere espresso dall'Ufficio Competente e` inappellabile, o almeno (in generale) non e` nota la sede istituzionale ne` l'iter previsto per opporsi a detto parere. 

Se tuttavia ci sono dei motivi validi per opporsi all'esito negativo, l'unico tentativo sensato puo` essere quello di rivolgersi direttamente all'Ufficio Competente o (ma dipende dal caso) alla Direzione Generale competente per il Programma. 

MODULO 6:

AVVIO DELLE ATTIVITÀ 

Nel caso auspicabile di accettazione della Proposta, per arrivare alla erogazione del finanziamento, vi sono ancora alcune cose da fare.

La prima cosa da fare è la stipula dell’accordo fra le parti coinvolte, compresa la Commissione. 

Ciò implicherà una fase di negoziazione del contratto per definire gli estremi della collaborazione tra le parti (soprattutto in termini economici).

La fase di negoziazione dei contratti

Lo scopo della negoziazione e` quello di definire tutti gli estremi contrattuali dell'accordo fra il finanziatore (la Commissione) ed i proponenti il progetto. 

In particolare puo` essere necessario modificare il progetto proposto per adeguarlo alle richieste del comitato di valutazione. 

Un fattore rilevante della fase di negoziazione e` il tempo: se le cose non vanno bene possono passare alcuni mesi prima che i contratti siano stipulati, e cio` anche perche` le variazioni alla Proposta richieste dal finanziatore possono essere di non immediata attuazione. 

Questo fatto e` alquanto noiso, dato che i costi sostenuti dai Partners durante la fase di negoziazione sono totalmente a loro carico, ed e` praticamente impossibile far crescere il budget prospettato nella Proposta: puo` darsi che sia possibile negoziare la riduzione dei risultati aspettati, ed in fase di attuazione si riesca ad utilizzare meglio le risorse previste. 

E` comunque buona norma cercare di tener conto di questi aspetti gia` in fase di produzione della proposta, se ci si riesce. 

In ogni caso occorre tenere conto che i finanziamenti concordati vanno a coprire solo le spese successive alla data di inizio del progetto, che e` specificata nel contratto e puo` essere concordata. 

Per facilitare il processo di negoziazione è opportuno: 

· essere familiari con le regole di finanziamento previste dalla UE per quel Programma; 

· mantenere un forte collegamento fra i Partners al fine di produrre rapidamente la documentazione richiesta dal finanziatore; 

· ridurre al minimo i personaggi direttamente coinvolti nella stipula dei contratti, e mantenere per loro il ruolo formale gia` definito nella Proposta; 

· conoscere bene sia la Proposta che il proforma di contratto proposto dal finanziatore. 

L'intento è quello di arrivare alla firma dei contratti il piu` speditamente possibile. 

In questo senso è opportuno tener conto che i contratti imporranno dei vincoli ai partners contraenti, e che questi vincoli vanno comunque mantenuti nell'ambito di eventuali specifici accordi inter partners. 

In particolare questo significa anche rispettare nei fatti i ruoli formali derivanti dalla propria posizione nel Progetto. 

Per cui, al Partner Coordinatore spetta la responsabilita` gestionale ed amministrativa del Progetto, essendo egli l'interfaccia con il finanziatore, e quindi colui che sottomette i documenti richiesti (tra i quali i rapporti tecnici e finanziari), nonche` la redistribuzione delle quote di rimborso erogate dal finanziatore direttamente al Coordinatore. 

Anche gli altri Partners dovranno sottoscrivere un contratto nel quale si faranno carico di essere responsabili degli impegni che loro competono nella attuazione del progetto. 

I SubContraenti non giocano un ruolo esplicito nell'operazione, a meno che la loro fornitura non superi il 20% della quota di budget del contraente implicato, nel qual caso il loro ruolo sara` esplicitato nel contratto stipulato dal contraente. 

Avvio delle attività  

Nel caso in cui tutto vada per il verso giusto date un’occhiata ad un contratto tipo della Commissione.  

Valorizzazione dell’insuccesso  

Non sempre le proposte sono accolte dalla Commissione. Nella fase di approccio alla progettazione UE, il rigetto delle proposte può essere un fatto normale, soprattutto dovuto all’inesperienza nel redigere proposte complesse. Non per questo bisogna arrendersi subito. 

L’analisi dei fattori che hanno inciso sul cattivo esito del progetto può essere un ottimo metodo per conseguire successi nelle proposte successive. 

La prima cosa da fare è capire al meglio le ragioni che hanno prodotto l'esito sfavorevole. 

Le informazioni relative alla mancata accettazione sono desumibili da: 

· la comunicazione ufficiale sull'esito che può riportare un certo numero di motivazioni; 

· l'Ufficio Competente per la valutazione non ufficialmente disponibile, ma ... si può sempre tentare; 

· le proposte accettate che in alcuni Programmi Comunitari vengono segnalate con il sommario.

Nessuna di queste strade e` sufficiente o esaustiva, ma tutto può essere utile per saperne di più. 

Il primo passo da fare verso la valorizzazione di un insuccesso è capire cosa è stato respinto (se la Proposta, l'idea o il Progetto) e se per ragioni formali o di merito. 

Proposta respinta: formale 

La causa e` stata un errore formale connesso alla Proposta nel suo complesso, indipendentemente dal merito. Esempio: incompletezza; omissioni; mancanza di dati richiesti; ritardata consegna;…

Proposta respinta: di merito 

E` il caso in cui la Proposta e` respinta senza che vi sia un esplicito giudizio ne` sull'idea ne` sul Progetto in quanto tali. Esempio: fuori tema, ovverosia non pertinente al Programma nell'ambito del quale la Proposta e` stata presentata; incongruenze palesi, dello stile un Partner segnalato come tale e che poi non appare mai utilizzato; Partner Coordinatore non adeguato al ruolo; inadeguatezza del Partenariato, come nel caso di non sufficienti Partners di altri paesi membri; finanziamento non consentito per quel territorio;…

Tipi di "terapia"

Il passo successivo a quello della "diagnosi" e` individuare una ... terapia. La capacita` applicare una terapia ci consentirà poi di sapere cosa possiamo fare successivamente con il Progetto stesso. 

Possiamo pensare a tre tipi principali di azioni, tutte piu` o meno utilizzabili a seconda della diagnosi: 

· di "aggiustamento" operativo, mirante a stabilire la ragione che ha causato il problema durante la fase di produzione della Proposta. con questo approccio non ci interessa tanto l'intervenire sulla Proposta, quanto il capire cosa abbiamo "sbagliato" nelle azioni espletate per produrla. 

· di intervento sulla Proposta, il cui scopo fondamentale e` quello di recuperare la parte "buona" della Proposta stessa, magari allo scopo di successivamente riutilizzarla in qualche modo. 

· di ridestinazione della Proposta, consistente eminentemente nel giudicare valida la Proposta nel suo complesso, (e quindi che essa non necessita di interventi e che abbiamo sostanzialmente operato correttamente nel produrla) e nel cercare semplicemente un contesto diverso nel quale utilizzarla. 

MODULO 7: 

MONITORAGGIO E VERIFICHE 

Il report periodico di progresso è un documento essenziale per la discussione di progetto, del planning e del controllo all’interno del partenariato, e costituisce anche la base per i pagamenti da parte della Commissione. 

E’ perciò importante che i rapporti vengano redatti secondo le regole stabilite dall’organo erogatore dei finanziamenti.  

Da quanto detto nella sezione precedente emerge con chiarezza la necessità di un processo pianificato ed unitario di monitoraggio che rilevi i dati: 

· amministrativi dal processo di gestione della attività (Administrative Auditing);

· produttivi dal processo di espletamento delle attività (Activity Auditing); 

· di impatto sui Beneficiari del Progetto (Benefit Survey). 

In progetti semplici e di breve durata, l'indagine sui Benefici ottenuti può essere sostituita da una semplice inchiesta. 

In progetti complessi e di lunga durata, potrebbe essere necessario introdurre dei flussi più continui di rilevamento delle attività interne e della loro gestione. In tutti i casi, il processo di monitoraggio dovrà dare luogo ad alcuni Reports, di cui almeno due richiesti dalla UE quello intermedio e quello finale. Questi Reports sono da considerare a tutti gli effetti fra i Risultati del Progetto.  

MODULO 8: 

LA GESTIONE DI PROGETTO

La gestione di progetto parte dal momento in cui il partner coordinatore riceve la lettera di sovvenzione dalla Commissione.

Obiettivi da tenere presenti  

Qualità del dialogo e aderenza al programma di lavoro: buone relazioni tra i partners di progetto (Commissione, proponenti e partners) sono essenziali per il corretto svolgimento dello stesso. E’ perciò vitale che la Commissione sia avvertita subito in caso di:

· dfficoltà di natura tecnica nello svolgimento di progetto;

· poblemi di ritardo dovuti ad es. a deficienze da parte di partners;

· ncessità di aggiustamento delle azioni e riprogrammazione del calendario.

Strutture decisionali e di gestione  

La rete gestionale dei partners deve essere organizzata nella seguente maniera:

· project leader, è l’organizzazione titolare del finanziamento ottenuto e che riceve l’approvazione della Commissione e a sua volta rinvia l’accettazione alla Commissione. E’ responsabile per la corretta organizzazione e gestione del progetto lungo la sua durata. 

· Steering committee: è la struttura decisionale e di gestione composta dai partner di progetto. 

· Project team / technical team: la gestione operativa del progetto può essere affidata dal comitato di gestione ad un altro organismo di natura tecnica. Tale organo deve possedere le capacità tecniche necessarie per l’effettivo svolgimento di progetto. 

Relazioni, accordi e cooperazione  

La Commissione è essa stessa parte degli accordi e si aspetta dai rimanenti partners la stesura di un accordo sulle procedure formali ed informali di cooperazione. I responsabili di progetto devono quindi quanto prima stilare un documento definente le responsabilità dei partners in termini tecnici e finanziari. Tale accordo deve essere pronto già alla data di inizio del progetto. 

Strumenti e metodi di monitoraggio e valutazione continua 

Non è facile presentare strumenti generali per progetti differenti tra loro, tuttavia si possono fornire alcuni elementi utili per svolgere correttamente la valutazione ed il monitoraggio delle attività.

· Situation chart of operations: è uno schema temporale che permette di definire le operazioni nel corso del progetto.  

· Definizione di procedure interne per la valutazione continua: tale procedura è ad uso del coordinatore di progetto ed i suoi partners e può essere usato per preparare i report delle attività da presentare alla Commissione. La valutazione continua implica la definizione di indicatori qualitativi e quantitativi correlati agli obiettivi di progetto e ai risultati ottenuti ed il loro impatto. Tali indicatori andrebbero valutati regolarmente almeno prima di ogni incontro dello Steering Committee.

Rendicontazione di progetto  

La rendicontazione delle spese effettuate durante il progetto è uno strumento fondamentale richiesto dalla Commissione per vedere se le spese sostenute sono state effettuate in concordanza con quanto dichiarato dal progetto. Le spese effettive sostenute devono corrispondere ai pagamenti eseguiti dai beneficiari finali, giustificati da fatture o da documenti contabili di equivalente valore probatorio. 

In base ai report di spesa la Commissione eroga le tranche di pagamento. Normalmente 50% dell’importo come anticipo, un successivo anticipo pari al 30% e la tranche finale di saldo del 20% a seguito della rendicontazione finale di spesa.. 

 Per effettuare la rendicontazione delle spese sostenute ogni programma contiene le proprie specifiche. 




